
• ANNO XXXV • N° 12 • 1 Dicembre 2022 - Euro 2.00 •

di Paola Gualfetti

IL FERMAGLIO 
DEL DIRETTORE

Piazza Pazza
Le ombre di novembre

Maurizio Terzetti

Servizio pagg. 6-7

gualfettipaola@gmail.com

Antichi alberghi 
a S. Maria degli Angeli

Servizio pag. 11

Tescio imboscato
Ripuliamo argini e fossi

di Giovanni Zavarella

Servizio pag. 22

Tutto un altro mondo

Torna il "Piatto"
più caldo dell'inverno

Redazione

Servizio pag. 3

Sono sa-
lita fin 
l a s s ù , 

a Le Monta-
relle di Assi-
si, 857 metri 
di altitudine, 
sotto la spinta 
di una curio-

sità suscitata da due fotoa-
matori, Giuliano Tili e Val-
ter Malagoli, che tengono 
vive devozione e tradizione 
di una modesta chiesina de-
dicata a san Leonardo. Se 
prendi l’olio della lampada 
al suo interno e lo massaggi 
sulle articolazioni doloranti, 
si tramanda che puoi trarne 
giovamento. Senza dimen-
ticare però di rimboccare 
almeno l’olio che prendi. 
E nessuno si sottrae a que-
sto comunitario, silenzioso 
cerimoniale. Si parte dalla 
parte più ombrosa di Assisi 
e sali dolcemente attraver-
so un percorso naturalistico 
dai nomi gonfi di bellezza: 
attraversi nientemeno che 
Paradiso! Le chiamano aree 
svantaggiate, ma la sempli-
cità che le veste impone solo 
rispetto. E, nel cammino, è 

la montagna di Assisi che si 
fa protagonista. Le salite si 
rincorrono alle spianate, in 
gran parte morbide e ampie: 
quanta fame avranno sazia-
to con quel po' di cereali 
che consentivano! Tratti di 
strade ammalorate ti sug-
geriscono che le querce non 
votano perché, in prossimità 
delle case, le trovi invece 
buone compagne di viaggio. 
I boschi sono morbidi e l’u-
nica gara tra di loro sta nella 

gamma dei colori. Persino le 
ghiande, di grande calibro, 
sembrano eleganti: hanno 
ancora il cappello. Chiedo 
ad un uomo di belle fattezze 
se procediamo nella direzio-
ne giusta, sta seduto a terra 
su un soffice tappeto di fo-
glie, gli domando cosa stia 
facendo, mi risponde: “rac-
colgo le ghiande per ingras-
sare il maiale”. E già capisci 
di stare in un altro mondo. 
Come di elevazione dan-

tesca. Senti Assisi lontana, 
persa giù nella vallata, im-
mersa nella nebbia, mostra 
solo la sommità della Roc-
ca. Ma, finalmente, padrona 
nel magico incanto di un tri-
vio, eccola la chiesina, una 
piccola trinità, tre i comuni 
interessati, tre le strade, tre 
le confraternite che la ono-
rano. Non c’è più arte all’in-
terno e solo la pietosa mano 
di un muratore ha salvato 
un brandello di affresco con 
una Madonna in trono col 
Bambino, in un angolo, di 
fronte a quella lampada vo-
tiva ricca di olio taumaturgi-
co. Ne riempio una piccola 
anfora di terracotta, faccio 
tre segni di croce e ripeto 
anch’io le identiche, seco-
lari invocazioni. Se volete 
rifuggire, a Natale, dai go-
mitoli di strade, arrivate fin 
quassù. È modesta questa 
dimora di antiche speranze, 
ma sa di pace. Questi sono 
gli eremi, questa è anche 
Assisi, minore solo per la 
toponomastica, e da tanta 
altura vi giungano prosperi 
di serena vita i miei auguri 
di Buone Feste. 
Ah, dimenticavo, il ginoc-
chio sta meglio!
(Foto tratta dal web. Servizio a 
pag. 9)

Auguri 
di Buon Natale

di Paola Gualfetti
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La città si trasforma in una rap-
presentazione artistica della Na-
tività, con illuminazioni sceno-

grafiche a basso consumo energetico. 
Maxi presepe vivente allestito insieme 
al borgo reatino. Mercatini, trenino, 
“alberi di alberi” luminosi, Casa di 
Babbo Natale, concerti, spettacoli, vi-
site guidate, Capodanno in piazza. Si 
tratta di un progetto unico, che fa parte 
di “Natale ad Assisi”, ricco calendario 
di eventi, fra tradizione, innovazio-
ne ed ecosostenibilità, in programma 
nella città serafica dall’8 dicembre 
2022 all’8 gennaio 2023. Sempre l’8 
dicembre, alle 17, si accenderanno le 
illuminazioni scenografiche su chiese 
e monumenti della città, realizzate in 
collaborazione con Enel, a completa-
mento del progetto avviato tre anni fa. 
Le suggestive installazioni luminose 
saranno visibili tutti i giorni, fino all’8 
gennaio prossimo e, nel dettaglio, in-
teresseranno i seguenti siti: Chiesa 
Superiore della Basilica di San Fran-
cesco; Abbazia di San Pietro; Piazza 
del Comune; Cattedrale di San Rufino, 
Basilica di Santa Chiara; Basilica di 
Santa Maria degli Angeli; Santuario di 
Rivotorto; Statue del Presepe diffuso 
nel centro storico; Rocca Maggiore. Il 
progetto “illuminotecnica” è stato rea-

lizzato da Enel X, divisione del Gruppo 
Enel dedicata all’illuminazione pubblica 
e artistica. “Natale ad Assisi” prevede 
anche la firma di un patto di amicizia con 
Greccio, città in provincia di Rieti dove 
San Francesco, nel 1223, fece il primo 
presepe della storia. In occasione degli 
ottocento anni di questo evento speciale, 
il 23 dicembre e il 3 gennaio prossimi, 

Natale 2022, Assisi Città Presepe Patto d’amicizia con Greccio
Dall’8 dicembre all’8 gennaio tanti eventi fra tradizione, innovazione ed ecosostenibilità

rispettivamente davanti al sagrato della 
Basilica di Santa Maria degli Angeli e 
sulla piazza Inferiore di San Francesco, 
verrà realizzato un inedito presepe vi-
vente, allestito insieme da associazioni 
e artigiani della e due città. “Natale ad 
Assisi” sarà anche ecosostenibile, con 
“alberi di alberi” luminosi: i grandi al-
beri di Natale allestiti nelle due piazze 
principali della città saranno, infatti, 
composti da 80 abeti ciascuno, che poi 
verranno piantumati. E naturalmente 
momenti di fede, riflessione e spiritua-
lità, ma anche arte e cultura, con viag-
gi alla scoperta di beni culturali e delle 
viste mozzafiato della città patrimonio 
Unesco, tra cui la Torre del Popolo. 
E ancora, concerti, gospel, spettacoli, 
mostre, Capodanno in piazza. Insom-
ma un Natale suggestivo e coinvolgen-
te, una festa per tutti, con eventi straor-
dinari, per vivere a pieno l’atmosfera 
natalizia e lanciare un messaggio di 
pace e rinascita. Un’emozione unica, 
che solo ad Assisi è possibile vivere.

Il programma completo di Natale 
ad Assisi è su: www.nataleassisi.it
Natale ad Assisi è anche su 
Facebook e su Instagram.

8 Dicembre Il sole dell'Immacolata nella Basilica di S. Maria

Fratello Sole tornerà a ricongiungersi dal rosone entrando 
perfettamente in asse con la Basilica inclinandosi fino 
alla statua dell'Immacolata dietro l'Altare Maggiore. 

Il momento in cui è perfettamente in asse è alle 15.30 dell'8 
dicembre: prende la cimasa della Porziuncola e la Madonna 
Immacolata. È il Cielo che dà inizio ai festeggiamenti in 
collaborazione con il Custode della Porziuncola, la Pro Loco 
e le associazioni angelane. Si resterà in attesa sulle note 
di un celebre organista dalle 15 in poi. Una congiunzione 
prodigiosa che ho visto ripetersi negli anni. Marcello Betti
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Aspettando
Sant'Antonio

Torna finalmente il "Piatto" più caldo dell'inverno
Programmazione congiunta Associazione Priori e Priori Serventi 2023

8/12/2022 
Inaugurazione Mostra Presepi 

Palazzo del Capitano del Perdono ore 17:00
10/12/2022 

Premio Letterario Guido Discepoli Casa Leonori ore 16:00
11/12/2022 

Tradizionale Fagiolata Domus Pacis ore 17:30
9-13 gennaio 2023 

Priori incontrano la Scuola ore 09:00
13/01/2023 

Apertura Tavernetta Palazzo del Capitano ore 17:00
13/01/2023 

Apertura Taverna dei Priori Ristorante Biagetti ore 19:00
14/01/2023 

Inaugurazione Mostra "I segni del Piatto" insieme alle realtà 
antoniane con le quali sono stati siglati Patti d’Amicizia: 
Gubbio, Concamarise, Vibonati, Rutigliano ore 16:00

15/01/2023 
Carrozze in Mostra piazza Garibaldi ore 9:00.

“Uomini, Santi, Animali” rappresentazione artistica a cura 
dell’ass.ne Commedia Harmonica Domus Pacis ore 17:00

17/01/2023 
Il Piatto a Scuola ore 9:00/10:00 premiazione artistica 

e investitura priorini / Pranzo ore 13:30.
Focaraccio a cura dei Priori Entranti con cerimonia presso il 

Vascone e partecipazione di tutte le Prioranze ore 17:00
18-20/01/2023 

Triduo di Preghiere presso il Refettorietto ore 17:30
18/01/2023 

Panini con la Porchetta e calici di vino a cura dei Priori 
Serventi presso la Taverna dei Priori ore 19:30

19/01/2023 
Gara di solidarietà con quadri Taverna dei Priori ore 19:30

20/01/2023 
Cena delle Prioranze e investitura Priori Entranti ore 19:30

21/01/2023 
Priori Serventi in piazza con la diligenza postale ore 16:00.

Bruschettata a cura dei Priori Uscenti ore 17:00
Accoglienza delle Associazioni/Confraternite 

presso il Palazzo del Capitano del Perdono ore 17:30
22/01/2023 

S. Messa ore 10:00 e Processione Solenne dalle ore 11:00.
Spettacolo Teatrale a cura dei ragazzi dell’Istituto 

Comprensivo Assisi 2 Teatro Lyrick ore 17:00
22/01/2023 

Estrazione Lotteria Sant’Antonio e offerta strufoli ore 22:00
23/01/2023 

Pranzo delle Autorità offerto dai Priori Serventi presso la 
Taverna dei Priori ore 12:30

Matteo Buzzavi, Michele Capone, Alessio Feliciani, 
Alessandro Fioroni, Giacomo Fioroni, Moreno Fortini, 
Andrea Pennaforti, Franco Piselli, Stefano Pucciarini, 
Roberto Raspa, Simone Tarpanelli, Matteo Visconti
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“Conosci Palazzo? 
Ti va di vedere 
Palazzo alle porte 

di Assisi?” “Con questo fred-
do? Cosa c’è da vedere a Pa-
lazzo in dicembre?” “Ma! Le 
colline sono piene di olivi e 
già si trova l’olio nuovo in 
vendita, che a Palazzo è par-
ticolarmente buono sulla fa-
scia olivata che va da Assisi a 
Trevi. Oppure potremmo 
prendere un gelato all’Oxy 
Bar!” “Stai scherzando spe-
ro, ti andrebbe un gelato a di-
cembre?” “Sono buoni i gela-
ti dell’Oxy, quasi quanto una 
bruschetta con l’olio nuovo. 
Me ne sono gustati dei più di-
versi gusti seguendo d’estate 
il Cambio Festival nella piaz-
zetta interna del castello.” 
“Cos’è ora questo Cambio 
Festival?” “È un festival di 
World Music con artisti di ri-
lievo internazionale. Si fa 
musica per giovani, e poi 
Jazz e percussioni. Non il so-
lito piripiri con legni e pelli 
d’imitazione medievale del 
colle di Assisi.” “Comunque 
ora non è più tempo, se il 
Cambio Festival viene d’e-
state. Cosa mi faresti vedere 
a Palazzo d’autunno?” “Ti 
porterei a vedere opere d’ar-
te. Dipinti risorti a nuova vita 
di uno dei più importanti pit-
tori umbri del Rinascimento: 
Nicolò di Liberatore detto 
l’Alunno, famoso pittore fo-
lignate. La scoperta più im-
portante che sia stata fatta 
negli ultimi anni con un re-
stauro in Umbria.” “Non ne 
ho sentito parlare. È possibile 
che a Palazzo ci siano chiese 
con dipinti antichi? Possibile 
che ci sia altro da vedere, ol-
tre l’olio, i tuoi gelati, il Cam-
bio Festival?” “Andiamo a 
vedere. Palazzo è per strada.” 

Palazzo di Assisi è un castel-
lo sul piano, lungo la strada 
che da Assisi costeggia il fiu-
me Chiascio fino al suo in-
gresso in valle. Ville e castel-
li si succedono come un gio-
co dell’oca: Tordibetto, Bevi-
glie, Palazzo, Mora, Sterpeto, 
Rocca Sant’Angelo, Petri-
gnano, San Gregorio. I ca-
stelli hanno mura antiche, a 
volte in rovina, altre volte 
perfettamente restaurate con i 
soldi stanziati dal governo 
dopo il terremoto del ‘97. Le 
chiese, se ce ne sono ancora 
di officiate, sono antiche e 
moderne: quelle antiche 
all’interno delle mura, quelle 
nuove lungo la strada asfalta-
ta. Da vedere di colorato c’è 
solo a Rocca Sant’Angelo la 
chiesa e il convento di Santa 
Maria sopra l’abitato, tenuta 
aperta dalle suore dell’Adve-
niat e con un mare di affre-
schi dovuti a pittori antichi, 
alcuni tra i più famosi di quei 
tempi. A giudicare dalla Mae-
stà della Villa alle porte di 
Sant’Egidio sui colli perugi-
ni, le chiese dovevano essere 
tutte così, con le pareti rico-
perte fino al tetto d’immagini 
di santi, come un bicchiere 
colmo fino all’orlo di vino in 
una delle tante sagre paesana 
che si tengono tra primavera 
e estate nei confini della val-
le. Gli affreschi chissà di chi 
ma antichi nel castello di 
Mora, gli affreschi di Tiberio 
di Assisi di San Gregorio 
sono da tempo nella Pinaco-
teca Comunale di Assisi, il 
trittico di Matteo da Gualdo 
del castello di Palazzo è nel 
Museo della Cattedrale: cosa 
c’è da vedere in loco che val-
ga la pena di un viaggio? 
Ecco, a Palazzo c’è da vedere 
una cappellina dedicata a 
Santa Maria delle Grazie 

all’interno del castello. La 
chiesa moderna, posta lungo 
la provinciale accanto l’Oxy 
Bar, ha la stessa dedicazione 
ma non ha nulla d’attraente al 
suo interno. Dentro le mura, 
accanto all’ingresso che 
guarda verso il sole che sor-
ge, o meglio verso oriente 
dove sorge Assisi, c’è un por-
tone che non promette nulla 
di buono. Si entra all’interno 
e le premesse sono mantenu-
te da un ambiente che entran-
do allo scuro sembra del tutto 
spoglio. Poi qualcuno accen-
de una luce, oggi una lampa-
dina un tempo una candela, e 
allora vedremo sulle pareti 
una pioggia di frammenti di 
antichi affreschi, che ricon-
dotti ad unum avranno l’a-
spetto di volti di Madonne 
attorniate da figure di santi. 
Prima del restauro, antiche 
descrizioni facevano cenno 
di una presenza di dipinti di 
Matteo da Gualdo alle pareti, 
lo stesso autore di un trittico 
finito nel Museo della Catte-
drale per la diceria che un 
prete volesse far cassa per 
fare una chiesa più grande. Ci 
sono caduto anch’io, scriven-
do di una Madonna col Bam-
bino dipinta da Matteo e tal-
mente impolverata che non si 
distingueva se maschio o se 
femmina, e invece era una 
madre con un figlio in grem-
bo. Ne pubblicai una foto sot-
to il nome di Matteo da Gual-
do. Poi, nel 2019 il dipinto è 
stato restaurato da due care 
amiche, Silvia Tardioli e Rui 
Sawada, seguite nel lavoro da 
Sergio Fusetti. Sono stati 
portati alla luce altri dipinti 
frammentari sulle pareti 
dell’ambiente, e infine il 2 
agosto 2019 lo si è presentato 
al pubblico. Invitato a parlare 
nel corso della cerimonia 

inaugurale, mi sono alzato in 
piedi e ho detto “guardate che 
mi sono sbagliato, questi af-
freschi non sono di Matteo da 
Gualdo, ma di Nicolò Alunno 
da Foligno, insieme a un altro 
pittore di Assisi”. Ci rimasero 
tutti male, però chiesi scusa, 
la buttai sullo scherzo dicen-
do che avevano sbagliato 
loro ad affidare il lavoro a 
due restauratrici troppo bra-
ve, così tornarono a casa con-
solati: avevano perso un af-
fresco di Matteo da Gualdo 
ma ne avevano guadagnato 
più d’uno di Nicolò Alunno. 
Nel frattempo sono passati 
più di tre anni. Ho raccontato 
l’episodio in Assisimia, ne è 
uscita una foto senza com-
mento in un volume - Assisi 
oltre le mura -  a cura dell’am-
ministrazione comunale, ho 
scritto un articolo per gli Atti 
dell’Accademia Properziana 
del Subasio. Cosa rappresen-
tano i dipinti riscoperti in 
chiesa? Sulla parete che dà 
sulle vie interne è riapparsa 

Palazzo di Assisi Vecchi dipinti ritrovati 
L’arte del passato rende più ricco il nostro futuro
di Elvio Lunghi

In una cappellina nel 
castello un dipinto di 
Nicolò Alunno, uno dei 
più importanti pittori 
umbri del Rinascimento. 
Un dipinto risorto a nuova 
vita: la scoperta più 
prodigiosa negli ultimi 
anni con un restauro in 
Umbria. 

Un tesoro a Palazzo
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in alto una figura maschile 
frammentaria con indosso 
una guarnacca rossa con un 
orlo di pelliccia e calze rosse. 
Segue la figura di un angelo 
che piega un ginocchio a ter-
ra, tiene un giglio nella mano 
sinistra e alza la destra per 
porgere il saluto. L’angelo è 
all’interno di una corte chiu-
sa sul fondo da un muro mer-
lato, oltre il quale spuntano le 
fronde di due alberi. La figu-
ra di Maria è perduta, ma re-
sta un frammento della casa 
di Nazareth. Segue a destra 
una teoria di santi, dei quali 
resta la metà superiore di un 
francescano dal volto glabro 
e la metà inferiore di una fi-
gura femminile vestita con 
un abito a fiori. Da sinistra 
nel registro inferiore è una 
Madonna che allatta il Bam-
bino tra un santo francescano 
e san Bernardino da Siena. 
Segue il frammento di una fi-
gura non identificabile, e al di 
là della nicchia un secondo 
gruppo con una Madonna col 
Bambino e un san Bernardi-

no da Siena. La cornice ai 
piedi della figura maschile 
con la guarnacca in alto a si-
nistra e dell’attiguo angelo 
annunciante presenta due 
iscrizioni frammentarie con il 
nome dei committenti che 
donarono le due immagini 
“pro remedio animae”. Ulti-
ma cosa: osservando gli at-
tacchi delle giornate è evi-
dente che furono eseguiti 
prima gli affreschi della metà 
inferiore. Passando all’oppo-
sta parete addossata alle 
mura, uno dei due tondi ha 
restituito apparentemente il 
volto di una figura femmini-
le; il secondo di una figura 
maschile seminuda con lun-
ghi capelli e barba, apparen-
temente San Giovanni Batti-
sta o forse anche Gesù Cristo.  
D’accordo, tutto frammenta-
rio. Però da quanto si vede si 
riconosce la presenza di due 
mani differenti di pittori: l’au-
tore dell’episodio dell’An-
nunciazione e l’autore dei due 
gruppi mariani e del san Gio-
vanni Battista sulla parete op-

posta. Grazie alla sovrappo-
sizione degli intonaci si capi-
sce che i primi ad essere ese-
guiti furono le immagini in 
basso, con le figure mariane e 
dei santi, e solo in un secondo 
momento l’Annunciazione. 
Le due Marie e il san Giovan-
ni hanno le inconfondibili fi-
sionomie delle Marie e dei 
santi che compaiono nella 
produzione di Nicolò di Li-
beratore detto l’Alunno negli 
anni ’60 del ‘400, a partire 
dal polittico della cattedrale 
di Assisi, un tempo datato 
1462, o del polittico della pi-
nacoteca di Brera a Milano, 
che è datato 1465: dovrebbe-
ro essere questi i tempi di 
questa restituita attività a Pa-
lazzo. Il restauro del trittico di 
Matteo da Gualdo nel Museo 
della Cattedrale ha rimesso in 
luce un cartiglio con la scritta 
“Macteus de Gualdo pinxit / 
MCC[CC]LXXVII die XVI 
Aprelis”, fissandone la data il 
16 aprile 1477. L’Annuncia-
zione dovrebbe essere dei 
tempi  tra Nicolò e Matteo. La 

si può dare a un pittore rico-
noscibile in varie chiese di 
Assisi o degli immediati din-
torni, che chiamai anni fa il 
“Maestro di S. Quirico” per 
l’attività svolta in questo mo-
nastero di città, forse identifi-
cabile in un Bertoldo di Gio-
vanni nato a Bettona e docu-
mentato ad Assisi tra il 1449 e 
il 1501. Perché sono impor-
tanti questi affreschi di Palaz-
zo? Intanto perché Nicolò 
Alunno viene terzo nella re-
gione dopo Pietro Perugino e 
Bernardino Pintoricchio. Poi 
perché questa inaspettata pre-
senza di Nicolò Alunno nel 
contado di Assisi dimostra la 
resilienza della città dopo il 
sacco di Nicolò Piccinino nel 
novembre 1442. Terzo perché 
Nicolò Alunno non è solo, 
compare a Palazzo, seppure 
in anni differenti, accanto a 
Matteo da Gualdo, a ribadire 
gli scambi vivaci tra i princi-
pali pittori umbri del tempo: 
perugini, folignati, eugubini, 
gualdesi. Quarto perché Pa-
lazzo ne viene ad acquistare 
un elemento di attrazione: 
non solo gelati, non solo 
Cambio Festival, ma anche 
dipinti di pittori famosi pre-
senti in loco, che  una volta 
opportunamente valorizzati 
potrebbero diventare un ele-
mento di attrazione per un 
pubblico non necessariamen-
te locale. Purché se ne parli, 
purché non si parli di cose 
vecchie che potrebbero inte-
ressare solo gli antiquari, gli 
amanti di arte antica, persone 
noiose che chiamiamo turisti. 

Intanto cominciamo 
col mettere un cartello 
all’ingresso del castello 
con nome e cognome 
del pittore. Sarebbe 
già qualcosa, per fare 
un cammino si comincia 
da un passo.

Mettiamo un cartello
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PIAZZA PAZZA di Maurizio Terzetti
Sommario multicolore mensile di cose assisane e della valle umbra

Le ombre di Novembre

La cronaca, se trattata con garbo e un po’ di dedizione letteraria, dà la soddisfazione di un prodotto scritto meno anonimo di 
quello che facilmente la gente riesce a dimenticare già il giorno dopo. E, a volte, una pagina di giornale si può mettere insieme 
anche solo montando il sommario degli articoli, ancora tutti da comporre, che ognuno in cuor suo può scriversi quando vuole.

Martedì, 8 novembre Novembrate
Giocherelloni – Santi e uomini – Gran Fondo – Le Due Valli

Come i funghi, dopo le piovute d’inizio novembre, nascono su Facebook piccoli cenacoli 
Assisicentrici che promettono di diventare grandi tavoli di dibattito urbanistico: la città 
ha questo di bello, che quando vuole sa essere ottimista e pure giocherellona - Dopo il 
Beato Acutis, Assisi rilancia anche la figura del Venerabile Don Pennacchi, prete la cui 
memoria attende da più di cento anni di essere elevata agli onori degli altari: la santità 
esisterà anche, ma i santi li fanno proprio gli uomini e dimenticarli è un attimo - S'è svolta 
l'anteprima della San Francesco Marathon: servisse, la gara di fondo, allo storico popolo 
dei marciatori della pace per cambiare di passo! - Bettona e Cannara: da qualche mese 
è attivo il progetto di valorizzazione turistica "I Borghi delle Due Valli", intendendo per 
"altra Valle", oltre la nostra, quella del Tevere, della quale è rappresentante il paese di 
Collazzone, cioè Jacopone da Todi, Beato anche lui per i Francescani e poeta. Interessa 
il prodotto?

Martedì, 15 novembre Assisi è un Dio Bifronte
Storia e storie - Il rebranding - Lo scalo della pace

Dal meticoloso focus storiografico di Ezio Genovesi sul 1926 e dintorni (11 novembre) 
alla calda curiosità inesauribile per persone e fatti di un secolo fa espressa da Giuseppe 
Di Biagio (12 novembre): Assisi è più che mai un dio bifronte cui mancherà, per il 2026, 
l'occhio riunificatore di un nuovo Fortini - E certo parlare di "rebranding" e "packaging" 
nella Sala stampa del Sacro convento (15 novembre) non so quanto possa aiutare a trovare 
questa nuova visione delle cose -  Dalla Valle: all'aeroporto San Francesco si parlano 
molte lingue (e non solo l'inglese). Quella sì che è ricchezza, linguistica e commerciale, 
locale e plurale, italiana e mondiale. Peccato non saper rinunciare a una certa guerra di 
cifre sul bilancio dello "scalo della pace"!

Domenica, 20 novembre Il padrone della pace
Un gatto al Tescio – Lo Stadio del Cavalier Boccacci – Strade penitenziali  - Il Piccolo Teatro degli Instabili – Andrea al 
drone – Annunci natalizi

Sabato 19, ieri, è piovuto per tutto il giorno e oggi, finalmente  il Tescio, per la curiosità 
almeno di un gatto sceso a bere sul greto, c'è, festoso e limpido - Dall'altro capo della 
città, tiene banco lo Stadio degli Ulivi, estrema propaggine della città espansa malamente, 
inevitabile capolinea dei progetti urbanistici Democratico cristiani del Sindaco Cavalier 
Enzo Boccacci. È qualcosa che c'è, ma sa di peso, di ingombro, un po' come Parte di 
fuori e l'Ospedale - Ma qualcosa, in città, riporta in qualche modo alla Assisi degli 
anni '60 del secolo scorso, che sognava lo Stadio e l'Ospedale: al crepuscolo e all'alba, 
per via dei risparmi energetici, le strade, mi dicono, si ritrovano illuminate in maniera 
penitenziale, un po’ come in quei tempi - Chi ha riportato alla ribalta il gusto di una 
socialità di altri tempi, proiettandola però nel futuro, è il Piccolo Teatro degli Instabili, che 
ha appena festeggiato i 20 anni di attività. Belli i cartelloni (verrebbe da dire, se gradito, 
i “Carlettoni”), sulla buona strada le produzioni fatte in loco, la prossima sfida, quando 
verrà, sarà il redivivo Teatro Metastasio. Buon lavoro! -  Andrea Bencivenga ha prodotto 
un video in Time Lapse, dall'alba al tramonto, di una giornata di Assisi. Eccellente. Fatto 
col cuore e col drone,  che, appunto, non serve solo per fare la guerra,  ma per rendere il 
cielo padrone e signore di una città, in pace - Bettona: si annunciano tre date del Presepe 
Vivente (e a Cannara “Babbo Natale vien dal fiume”). Viene da chiedersi quanto le recite 
sopravviveranno alla concorrenza dei video mapping. Aspettando Assisi…
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Giovedì, 24 novembre Cose spaziali
Il cielo sopra Sant'Egidio - Supernove e buchi neri - Greccio e Le Carceri - Andrea Patassa, spoletino

Le turbolenze amministrative sul cielo sopra Sant'Egidio hanno costretto a dirottare 
l'atterraggio di Babbo Natale dallo Scalo San Francesco al campo sportivo di Rivotorto 
- Anche quest'anno la città sarà spaziale, tra stelle supernove sulle chiese e buchi neri 
lungo i vicoli - Sembrano spariti i presepi viventi e al loro posto ne arriva uno in sinergia 
con Greccio: peccato non aver regalato ai confratelli della Valle Santa Reatina la location 
molto, molto francescana, dell'Eremo delle Carceri!  - Spoleto: a proposito di cose spaziali, 
Andrea Patassa, di Spoleto, 31 anni, fa parte del gruppo dei nuovi astronauti dell'Agenzia 
spaziale europea. "Sempre sognato di viaggiare nello spazio", ha dichiarato. Io, che ho 
tanta paura di farlo, mi augurerei soltanto che i voli sul cielo di Assisi, dallo Scalo di San 
Francesco, fossero meno turbolenti (amministrativamente) di ora.

Domenica 27 novembre Domenica d’Avvento
Gli alberi spogli – L’Avvento – Un giorno di frontiera – Ischia – Assisi-Londra

Del maltempo è rimasto un venticello leggero, che sembra agitarsi solo se guardo fra le 
piante rimaste verdi e lungo le siepi, fra gli arbusti, come cercando un giorno di primavera 
in mezzo agli alberi ormai spogli -  Invece, oggi, è la prima Domenica di Avvento e ormai 
gravitiamo a tutti gli effetti nell'orbita di Natale -  Ieri, in città, è stato un sabato con un 
discreto ingorgo  di appuntamenti culturali, come se fosse  un giorno di frontiera prima di  
dare il via ai programmi natalizi, che non ammettono divagazioni d'impegno ambientalista 
o pacifista -  Intanto la guerra in Ucraina non dà segni di cessazione e, a Ischia, abbiamo 
avuto l'ennesima conferma dell'incontenibilità dello scempio umano sulla natura -  Belle 
notizie arrivano dalla mostra che Londra sta organizzando, per il 2023, su san Francesco:  
l'idea di esportare quanto più possibile la santità di Assisi e, nello stesso tempo, di riempire 
di modernità artistica universale la nostra città, con mostre di livello adeguato, potrebbe 
essere vincente.  Ma solo se realizzata parallelamente e congiuntamente. Non solo 
esportando, ma importando arte e forme d'arte da noi sconosciute.
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I volti del Natale
Dalle pagine de Il Rubino il tradizionale collage di auguri 

degli operatori commerciali angelani 
Come vedete, le pagine de “I volti del Natale” sono le stesse degli anni passati. Che meraviglia!

E questo non solo per rispettare la tradizione, ma anche per dire che al nostro appello a voi operatori commerciali, ai 
quali ci rivolgiamo ogni fine anno, rispondete sempre "presente". Quante interpretazioni dietro questi variegati loghi: da una 
parte c’è l’affetto e la fiducia verso il nostro mensile, dall’altra tutto lo sforzo per avere proseguito un cammino lavorativo 
che Dio solo sa a che prezzo! Eppure continuate a darci una mano, forti solo del tenace radicamento del giornale in questo 
territorio. Quanto somiglia il vostro operato al nostro! Anche noi de Il Rubino teniamo duro, come voi, continuando a 
pubblicare in cartaceo da ben 50 anni, contro l'offensiva del più dilagante ed "evanescente" online. E tutto questo è possibile 
solo grazie all'affetto e alla passione dei lettori. Proseguiamo così, tutti insieme, a dare una spinta al nostro futuro, leggendo 
da questi vostri marchi la tradizione commerciale e artigianale impressa nel tempo e nella storia. Avete scritto con noi 
pagine baldanzose e oltremodo espressive. Tra mezzo secolo - forse anche meno - riguardandovi, troverete uno scenario 
cittadino completamente difforme dall'attuale, però avete lasciato, insieme con noi, pagine indelebili e permanenti perché 
impresse con inchiostro su carta. Voi siete lo specchio della società e noi de Il Rubino, in questo, cerchiamo di esservi 
sempre vicini. Buon Natale!!!

Paola Gualfetti
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Domenica 6 novem-
bre 2022 è stata 
celebrata la festa 

del Patrono San Leonardo, 
in località Le Montarel-
le, Monte Subasio, a metri 
857 sul livello del mare. 
La chiesetta a lui dedica-
ta è parte integrante della 
Parrocchia di Armenzano, 
Diocesi di Foligno, e si tro-
va in prossimità della stra-
da confinante con i comuni 
di Assisi, Nocera Umbra 
e Valtopina. L’iniziativa è 
organizzata ogni anno dal-
la Pro Loco di Armenzano, 
dall’Associazione Ca.Gì.
Wa.art-promotion, dal Co-
mitato Pozzolo di San Vita-
le e da un gruppo di gene-
rosi amici,pionieri di Radio 
Subasio, tutti del comune di 
Assisi. Insieme ad un nutri-
to gruppo di pellegrini, era-
no presenti le confraternite 
di Armenzano, di San Ri-
naldo di Nocera Umbra e di 
San Vitale che, confluendo 
in processione, con percorsi 
distinti, hanno offerto all’i-
nizio della cerimonia alcuni 
prodotti della natura:olio in 
ampolla di vetro per la lan-
terna in ferro battuto posta 
davanti all’altare, olio per le 
piccole anfore in ceramica 
che, insieme a vino e ma-
ritozzi benedetti, sono sta-
te distribuite ai fedeli. Alle 
ore 11,00 è stata celebrata 
la Santa Messa, officiata da 
Padre Giuseppe, della co-
munità Francescana di San 
Damiano, che ha ricorda-
to nell’omelia la figura di 
San Leonardo chiamato di 
Limoges, eremita, ma, al 
contempo, evangelizzatore, 
vissuto tra il V e il VI se-
colo nella Gallia,che scelse 
il Cristianesimo come reli-
gione e divise la sua vita di 
consacrato tra eremitismo  e  
predicazione. La devozione 
popolare per il Santo si dif-
fuse spontaneamente e dopo 
il mille raggiunse anche l’I-
talia. Sorsero vari luoghi di 
culto, specialmente nei per-
corsi di montagna, perché 
San Leonardo era conside-
rato protettore dei boschi e 
dei cavalli, ma lo invoca-

Assisi minore, Assisi di montagna, Assisi di fede 
Festa di San Leonardo loc. Le Montarelle

vano Patrono le donne in 
attesa, i minatori,  i fabbri 
e i prigionieri. Il culto di 
San Leonardo in località Le 
Montarelle è antichissimo, 
tanto che, già negli statuti 
di Assisi del 1374, compa-
re la denominazione di San 
Leonardo: sicuramente il 
luogo indica che almeno 
una chiesina era dedicata al 
Santo, all’interno decorata 
di affreschi quattrocente-
schi. Divenne subito meta 
di pellegrinaggi da parte di 
malati o bisognosi di aiuti 
che si recavano a prega-
re il Santo per chiedere la 
grazia. Col tempo divenne 
consuetudine portare nella 
chiesa l’olio per mantenere 
accesa la lampada votiva. 
Qualche malato, colpito da 
artrosi, pensò di spalmarsi 
l’unguento offerto e, tro-
vandovi giovamento,   di-
venne tradizione prenderlo 
dalla lampada per portar-
lo ai malati e riaccenderla 
con nuovo olio. Negli anni 
settanta, all’interno della 
chiesetta, vi erano appese 
varie stampelle e protesi di 
ammalati successivamente 
guariti. Oggi vengono de-
positate le staffe ex voto 
dei cavalieri di Satriano-
che, annualmente, nel loro 
percorso da Assisi a Nocera 
Umbra, sostano in raccogli-
mento al piccolo Santuario. 
Il Comitato San Leonardo 
nasce nel 1992 per volontà 
di Mario Settimi, fondatore 
della ben nota Radio Suba-
sio, che, insieme ai comuni 
di Nocera Umbra, Valto-
pina, Assisi e Spello, della 
Comunità Montana Monte 

Subasio, della Proloco di 
Armenzano, di operatori 
agrituristici ed equituristi-
ci, nel constatare le gravi 
rovine in cui versava l’e-
dificio di culto, volle con 
determinazione ristrutturare 
la chiesa. I lavori venne-
ro completati nel 1994 in 
modo da recuperare il culto 
del Santo, con l’intento di 
far rivivere un’antica tradi-
zione del nostro territorio, 
importante perché parte 
della storia identitaria an-
che  dei comuni confinanti. 
Il presidente della Pro Loco 
di Armenzano, Guerrino 
Bertoldi, ha evidenziato che 
le offerte della Santa Messa 
saranno devolute all’AUCC 
dell’Umbria. Hanno porta-
to i saluti delle loro città il 
Consigliere Comunale Giu-
seppe Cardinali,di  Assisi, 
e l’Assessore Elisa Cac-
ciamani, di Nocera Umbra. 
Commovente la diretta te-
stimonianza raccontata dal 
Priore della Fraternita di 
San Vitale, Italo Landrini, a 
fianco riportata. 

Associazione Ca.Gì.
Wa.art-promotion

Giuliano Tili, 
Walter Malagoli

"Nel lontano 1934 mam-
ma aveva sette anni e con 
la sua famiglia, i Ravaglia, 
viveva nella felice miseria 
di quei tempi, alla Costa 
di Trex. Inspiegabilmen-
te, d’improvviso, smette di 
camminare, i suoi fratelli la 
spostano prendendola in 
braccio e dove la metteva-
no lì rimaneva. […] A quei 
tempi la cosa più "econo-
mica" e "facile", natural-
mente dettata dalla fede, 
era di raccomandarsi al Si-
gnore. Quindi mio nonno 
Checco, uomo di chiesa e 
grande fede, partì a piedi 
per la chiesina di San Leo-
nardo dove si trovava l’olio 
benedetto. Poi,  tornato a 
casa, lo cosparse sulle gi-
nocchia di sua figlia. Sei 
mesi fa mia mamma è ve-
nuta a mancare all’età di 
88 anni, vivendo una vita 
normale e solo negli ulti-
mi anni è tornata con la 
condizione di quando ne 
aveva sette ed è stata sulla 
sedia a rotelle ma non ha 
mai dimenticato la grazia 
che, a suo tempo, San Le-
onardo le ha concesso at-
traverso la fede di nonno".

Sorprendente guarigione

Italo Landrini
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Giovanni Zavarella

Scrive Mario Tabarrini 
in “L'Umbria si rac-
conta” che “le gambe 

anche per lunghi viaggi (e 
allora le tappe erano da un 
luogo ad un altro, dove si po-
teva alloggiare: monasteri, 
conventi, pievi, ospizi), era-
no le cavalcature, le diligen-
ze e le barche... Le principali 
nostre città furono sempre 
collegate, salvo i secoli del-
le invasioni barbariche, da 
diligenza, servizi di corriere 
internazionali che entravano 
in Umbria dalla Toscana, dal 
Regno delle Due Sicilie o 
dalle Marche sugli itinerari: 
Firenze-Perugia-Assisi-Fo-
ligno-Spoleto-Terni-Narni-
Otricoli; si chiamavano sta-
zioni, poste, hostarie... Per la 
verità ci dice il Cenci che nel 
1413 "nella contrada di S. 
Maria degli Angeli è docu-
mentata una taverna di Ga-
briele di Marutio". Aggiun-
ge sempre il Cenci che nel 
1448 "si parla di un ospizio 
per i pellegrini a S. Maria" 
e nel 1477 viene aggiunto 
che non solo dalla taverna si 
è passati ad un ospizio; ora 
c'è una osteria talmente nota 
che diventa vocabolo “ubi 
dicitur hostarie de S. Marie 
de l'Agnilo”. I viaggi erano 
faticosi. Ci dice il beneme-
rito P. Luciano Canonici che 
"nel 1640 S. Maria degli An-
geli aveva avuto il privilegio 
del passaggio della posta nel 
paese, che fu rinnovato nel 
1686; nel 1749 se ne discu-
te e si tenta di toglierla; ma 
resta nello stesso punto". A 
proposito di questi tentativi 
di spostare la "stazione di 
posta" da Santa Maria degli 
Angeli ad Assisi viene detto, 
in modo esauriente, da un ar-
ticolo di Francesco Santucci 
su "Terre Nostre" (n. 3, Apri-
le/maggio 2014). Aggiunge 
il francescano della Porziun-
cola che "nel 1744, il paese 
di S. Maria degli Angeli ot-
tiene che la posta da Foligno 
venga portata a S. Maria, 
senza la sosta in Assisi". E 
precisa, altresì, che nel 1748, 
i conti Baglioni di Perugia 
avevano fatto costruire una 
capanna ad uso osteria, nei 

pressi della Porziuncola, ma 
furono obbligati a demolir-
la, per ordine della Congre-
gazione del buon Governo. 
Peraltro ci informa che un 
documento inedito del sec. 
XVIII c'informa sul luogo 
dove avveniva il cambio 
della Posta (muta dei caval-
li e riposo per le bestie e il 
personale, nel servizio tra 
Roma e Perugia). Era a S. 
Maria degli Angeli, presso 
una delle due osterie, quella 
del conte Fiumi (Villa Car-
lini) o quella del sig. Ciofi, 
alternativamente. La posta 
serviva i paesi di Assisi, 
Bastia, Bettona, Cannara e 
S. Maria degli Angeli (solo 
convento). I documenti ri-
guardano il 1641, il 1686 e 
il 1719. Da altre notizie sap-
piamo di preciso che "l'oste-
ria del Campo degli Angeli, 
dove avveniva la muta della 
posta, era quella del conte 
Fiumi. Al tempo di Urbano 
VIII fu aperta la strada che 
da Foligno raggiungeva Pe-
rugia e questa passava per la 
piazza, o campo degli Ange-
li". Ci viene detto da Pietro 
Cogolli in un suo contributo 
sulla rivista "Subasio" che 
nel Palazzetto fu proposto 
intorno al 1810, dal maire 

di Assisi, di collocare anche 
un bureau postale, gestito da 
un commesso incaricato di 
“ricevere i pacchi di arrivo 
e far trovare all'ordine quelli 
per la partenza ad ogni ar-
rivo di corriere”. Lo stesso 
autore ci precisa che l'istan-
za era rivolta all'Ispettore 
Generale delle Poste, mon-
sieur Villiardare. Il servi-
zio postale a S. Maria degli 
Angeli è molto più antico: in 
un atto del 1645, Veronica 
Campelli, moglie del Conte 
Afranio Bonacquisti di Assi-
si, cede in affitto ad Antonio 
Rinaldo Mingozzi l'Hostaria 
della Posta degl'Angeli con 
annessi orti e terre circo-
stanti, ubicati lungo la strada 
per Assisi, presso i beni dei 
Roncalli. Al citato Mingoz-
zo fu subappaltato anche 
il servizio di posta da par-
te di Giuseppe Filippucci, 
con il compito di portare la 
“bolgetta” (dal latino bulga-
borsa di cuoio) delle lettere. 
Per la verità Pietro Cogolli 
precisa che il casino potreb-
be corrispondere alla dimora 
stabile del conte Francesco 
Fiumi intorno al 1850 (at-
tualmente Villa Carlini, o 
meglio Villa Selli n.d.e.) 
piuttosto che il forno e bet-

tola dei signori Conti Fiumi, 
rappresentati nella mappa di 
Gio. Anastasio Fontana del 
1784 raffigurante la strada 
Mattonata. Comunque si 
sottolinea che nel 1870 fu 
rilasciata a Pietro Tomarelli 
una licenza per l'esercizio al-
berghiero nel casino del con-
te Cesare Fiumi, lungo la via 
per Assisi. Nello stesso anno 
e nei successivi, sorsero le 
prime strutture ricettive di 
qualità (albergo Porziuncola 
nel 1870 e Villa Cherubino 
nel 1880). A maggior chia-
rimento ci sottolinea Fran-
cesco Santucci in Antica 
Toponomastica e stradario 
di S. Maria degli Angeli che 
via dell'antica Hosteria va da 
viale Maratona verso i con-
fini con l'assisana Parrocchia 
di S. Pietro. Questa recente 
intitolazione (anno 2002) 
intende ricordare un'antica 
locanda, adibita almeno fino 
al tardo Medioevo anche alla 
"Posta" e al cambio dei ca-
valli. Peraltro l'argomento 
sta interessando uno studio-
so francese, Vittorio Di Mar-
tino, che sta ricostruendo un 
viaggio (Petit Tour) del 1769 
del pittore, incisore James 
Forrester e che fece tappa 
proprio nell'hostaria di S. 
Maria degli Angeli. Per la 
precisione ci viene detto che 
durante il suo viaggio Forre-
ster si ferma a S. Maria degli 
Angeli e sosta nella locale 
stazione di posta che, abbia-
mo letto, sarebbe stata in esi-
stenza fin dal 1642. Ci piace 
ricordare, a tale proposito, il 
viaggio (Grand Tour) di Vol-
fango Goethe del 26 ottobre 
1786 e quello della scrittrice 
e giornalista inglese Frances 
Eliot del 1869.

Antichi Alberghi a Santa Maria degli Angeli
Stazione di posta fin dal 1642. Nel 1749 Assisi ne tenta lo spostamento senza riuscirci

Sullo sfondo: Hotel Porziuncola A. Biagetti. Primi anni '900
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(Il dio) Giano

ARTE ARCHITETTURA AD ASSISI IERI E DOMANI
con l'architetto Simone Menichelli

Esiste il coraggio che ci permette di fare quel qualcosa in più, quel qualcosa di inusuale capace di compiere l’impresa 
di rendere ancora più accattivante ed originale ciò di cui siamo già innamorati. Durante il periodo del Natale le città 
cambiano volto e si assiste a spettacoli di luce a volte belli ed a volte deludenti. Del resto il dio denaro fa da padrone, 

ma qualche volta basta poco per fare cose grandi: della serie le cose belle o brutte costano uguale. In occasione dello scorso 
Natale abbiamo assistito ad uno spettacolo straordinario osservando da lontano il centro storico di Assisi: la città addobbata 
a presepe grazie ad un semplice gioco di luci. Del resto la luce è stata da sempre uno strumento utilizzato nell’arte per far 
emergere figure, colori, volumi. Durante il dicembre scorso è stata vinta l’oscurità della notte in maniera diversa, grazie ai 
raggi colorati provenienti da sorgenti rivolte su alcuni monumenti della città, regalando un gioco di luci ad effetto presepe, 
proprio nella città di San Francesco. “La luce è quella parte dell’architettura che non si disegna, una visione, un trucco 
sapiente: è il tocco del concertista, determinante quasi quanto quello del compositore”. La luce è la guida del processo 
percettivo, sfruttando la sua capacità di disegnare lo spazio. La luce diviene così il tramite fra l’oggetto e la sua forma, 
evidenziando i contorni e definendo i limiti spaziali. È proprio in architettura che questa regola può essere sperimentata 
con maggiore successo. Calvino, nelle città invisibili, parlava delle città anche come spartiti musicali, immaginando i 
palazzi come note. Cambiandone la posizione degli edifici all’interno della città, si assisterebbe ad un’altra melodia. La 
stessa cosa vale per le luci: cambiando il modo di illuminare un certo oggetto si assisterebbe ad uno spettacolo diverso. 
L’uso nel contemporaneo della luce artificiale diventa così una nuova materia che può essere d’aiuto ad enfatizzare le linee 
dell’architettura del passato, modificando la percezione dei monumenti e conferendogli una nuova magia. L’obiettivo è 
quello di dimostrare la possibilità di trasformazioni inedite e non ortodosse lasciando che normalità abbandoni le sue vesti. 
Un’operazione effimera quella del dicembre scorso ad Assisi che ha assunto un grande valore: le piccole e temporanee 
trasformazioni raccontano l’importanza di un’azione pubblica che rende magico ciò che è già speciale. Con il grande 
desiderio di godere di nuovo di questo grande spettacolo, auguro alla direttrice, al Rubino e a tutti i lettori delle felici Feste 
all’insegna della luce.

Tel. 075.8043173 - Piazza Garibaldi 2/B
INVITO ALLA LETTURA

L'UFFICIO DEGLI AFFARI OCCULTI
di Éric Fouassier

L’ufficio degli affari occulti è un romanzo irresistibile in cui i 
generi si uniscono in un intrico fatto di esoterismo e scienza, di 
misteri e codici da decifrare insieme al protagonista delle sue pa-
gine: Valentin Verne, responsabile dell’Ufficio degli affari occulti 
della Süreté di Parigi. Un bambino corre, a piedi nudi, nella notte. 
Corre senza meta nelle viuzze buie e strette della Parigi cenciosa 
che festeggia l’ascesa al trono di Luigi Filippo. Il suo cuore è un 
tamburo impazzito. La mente, occupata da un solo pensiero: sfug-
gire agli artigli del Vicario, che è lì da qualche parte, nell’oscurità, 
pronto a dargli la caccia tutta la notte. In un vicoletto, il bambino 
scorge un coccio di bottiglia tra le immondizie. Lo afferra per ta-
gliare il tendone più vicino. Un taglio discreto, giusto per entrare. 
Una volta dentro, lo accolgono visi da incubo, emersi dal nulla, 
in un terrificante labirinto di specchi da cui è impossibile uscire… 

Dall’altra parte della città, in uno dei quar-
tieri ricchi della capitale, nella residenza di 
Charles-Marie Dauvergne, deputato alla 
Camera di fresca nomina, si festeggia il 
fidanzamento di Lucien Dauvergne con la 
figlia di un industriale normanno. Lucien 
è un giovane frivolo, un dandy elegante 
e bohémien. Nel corso della serata, sale 
al piano superiore della casa e scompare 
letteralmente dalla festa. Temendo un ca-
priccio del suo incorreggibile rampollo, 
Madame Dauvergne si avventura anche lei 
al primo piano, e vede il figlio inginocchia-
to dinanzi a un grande specchio di Venezia 
con la cornice dorata. Il giovane si alza, abbozza un saluto, poi 
avanza con passo risoluto verso la finestra e si getta serenamente 
nel vuoto. L’inchiesta su una tragica, illogica morte del figlio di 
un personaggio illustre suscita sempre non pochi timori nelle alte 
sfere del potere. Alla Süreté viene perciò convocato e istruito in 
tutta fretta Valentin Verne, giovane ispettore della Buon costu-
me, il servizio di protezione della morale. A Valentin, che sotto 
la sua apparenza eterea cela una durezza, una determinazione 
tagliente quanto il filo di una lama, non resta che accettare il 
nuovo incarico, anche se comporta, per il momento, la rinuncia a 
venire in aiuto di Damien, un orfano indifeso caduto nelle grinfie 
del mostro che si fa chiamare il Vicario.

È difficile rendere Assisi ancora più bella di quanto già non lo sia 

Simone Menichelli
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La rubrica curata da Claudio Claudi con notizie di cronaca varia che vanno dagli anni '30 fino agli 
anni '70 del Novecento angelano. Le note sono tratte da articoli di quotidiani scritti dal dottor Cleante 
Paci, amato medico condotto a Santa Maria per oltre mezzo secolo. Raffinato e accurato corrispondente 
per La Nazione, Il Messaggero e il Giornale d'Italia.

CORRISPONDENZE Santa Maria degli Angeli dal 1930 al 1970 ANGELANE

di Cleante Paci

"A cemen-
tare la 
c o l -

leganza che esi-
ste ed opera tra le 
maestranze della 
“ M o n t e c a t i n i ” , 
non poco influisce 
l’annuale premia-
zione degli operai 
fedeli e la scelta 
del giorno dedi-
cato alla festa del 
lavoro con la rela-
tiva cerimonia tan-
to semplice quanto 
significativa.
Venticinque anni 
di continuo servi-
zio dànno diritto al 
titolo di anziano, 
mentre dopo quaranta l’operaio fedele entra nel numero de-
gli anzianissimi con relativa maggiorazione del trattamen-
to di quiescenza. Ci siamo trovati in piena familiarità tra 
dirigenti, maestranze e festeggiati nel salone della mensa 
addobbato per la circostanza. Il direttore della fabbrica, ing. 
Mario Delavigne, nel consegnare al magazziniere Camillo 
Zucconi ed al piombista Ezio Brunelli il premio di anzianità 
consistente in una cospicua gratifica ed una medaglia ricor-
do con diploma, a nome della società ha porto le sue felici-
tazioni, inneggiando allo spirito di leale collaborazione che 
distingue il lavoratore italiano in genere e quello affiatatis-
simo della fabbrica da lui diretta". 

"All’incrocio della variante della strada Nazionale 
75 con la strada Santa Maria degli Angeli-
Tordandrea, l’autopullman del servizio pubblico 

San Vitale-Assisi-Tordandrea-Perugia, gestito dall’impresa 
Vincenti & Falcinelli, veniva ad impattare con violenza con 
un furgoncino “500 Fiat” proveniente a forte andatura da 
via Perugia.
Nell’urto i due passeggeri che erano a bordo (Giovanni 
Pascoletti da Perugia e Osvaldo Giammarughi da Petrignano 
di Assisi) riportavano ferite in varie parti del corpo e 
venivano immediatamente trasportati all’ospedale di Assisi, 
mentre i due mezzi riportavano danni alla carrozzeria ed il 
furgoncino anche seri danni al motore".

"Ieri verso le 15,45 il guardalinea delle FF.SS. 
Elio Ceccarelli, mentre stava completando la sua 
consueta ispezione lungo i binari della ferrovia 

Foligno-Terontola nei pressi del casello n° 14, rinveniva 
un proiettile da mortaio “81”, giacente sulla massicciata a 
pochi centimetri da una rotaia.
Di lì a pochi minuti doveva transitare, proveniente da Roma 
il direttissimo n° 766, il Ceccarelli intuito il grave pericolo 
cui andava incontro il convoglio, faceva in tempo ad 
azionare il segnale di arresto e a far fermare il treno, proprio 
a pochi metri dal pericoloso ordigno.
Nel frattempo accorrevano sul posto, allertati dal Ceccarelli, 
i carabinieri e gli agenti della polizia ferroviaria, che 
provvedevano a togliere l’ordigno dalla strada ferrata e 
piantonarlo in attesa della definitiva rimozione da parte 
degli artificieri. Contemporaneamente sono iniziate delle 
indagini per accertare eventuali responsabilità.
Il treno è ripartito dopo circa un’ora e mezza di sosta per la 
stazione di Assisi".

La Montecatini premia gli operai Incidente stradale

Fermato urgentemente 
il treno presso Assisi

Brevi di cronaca anno 1952
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di Cleante Paci
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In questo periodo post-
pandemico il turismo è 
ripartito facendo regi-

strare numeri importanti, 
e una carriera nel settore 
dell’ospitalità non è da sot-
tovalutare. In Umbria, uno 
dei centri di eccellenza per 
la formazione in questo set-
tore è l’Istituto Alberghiero 
di Assisi, dove tornano gli 
incontri in presenza rivol-
ti agli studenti delle scuole 
secondarie di primo grado 
che saranno chiamati a sce-
gliere la scuola superiore 
per l’anno scolastico 2023-
2024. Appuntamento ogni 
sabato dalle 9 alle 12 nella 
nuova sede di Santa Maria 
degli Angeli oppure online 
sempre il sabato mattina 
dalle 10 alle 11. Il 15 gen-
naio 2023 dalle 9 alle 18.30 
si terrà invece un’intera 
giornata di open day in 
presenza, per far scoprire le 
articolazioni “enogastrono-
mia”, "pasticceria", “servizi 
di sala e di vendita” e “ac-
coglienza turistica”, i corsi 
che preparano i futuri chef 
di cucina, pasticceri, came-
rieri e barman specializzati 
e receptionist specializza-
ti nell’accoglienza. Grazie 
agli open day, studenti e 
famiglie potranno accedere, 
ai laboratori di cucina, sala 
e bar e pasticceria. Ai labo-
ratori  informatici e digitali, 
per scoprire gli ambienti di 
apprendimento, dialogare 
con i professori e poter così 
orientare al meglio la scelta.

Istituto Alberghiero Assisi
Servizi per l'enogastronomia e ospitalità alberghiera

TORNANO GLI OPEN DAY
Gli appuntamenti 
dell'Open Day

Ogni sabato 
in presenza e 
online ma anche 
appuntamenti 
personalizzati

“Si tratta di un settore che 
ha ripreso forte slancio dopo 
la pandemia - prosegue la 
Dirigente Bianca Maria Ta-
gliaferri - e l’Alberghiero 
di Assisi cerca di formare 
figure sempre più corri-
spondenti ai profili ricercati 
anche grazie al suo essere 
una realtà didattica aperta al 
territorio e attenta ai biso-
gni formativi delle aziende 
regionali, con un percorso 
formativo che renda agevo-
le l’introduzione nel mondo 
del lavoro ma anche il pro-
sieguo negli studi universi-
tari, scelta sempre più intra-
presa dai nostri maturandi, 
soprattutto nell’ambito di 
scienze dell’alimentazione 
e della nutrizione. Come 
sempre ringrazio sentita-

mente - conclude la dirigen-
te scolastica - il grande im-
pegno del corpo docente ed 
Ata e delle classi, che mo-
strano un grande spirito di 

Dopo la maturità si 
è pronti per il mondo 
del lavoro, ma 
anche per percorsi 
universitari

Alberghiero Assisi 
Scuola Formativa

lavoro di team”. “Negli anni 
della pandemia - aggiunge 
il vicepreside Aldo Geraci 
- l’attività dell’Istituto Al-
berghiero non si è mai fer-
mato, con una forte presenza 
sui social e una sezione sul 
sito www.alberghieroassisi.
eu intitolata “Orientarsi”, in 
cui poter trovare un’ampia 
rassegna di materiali, video 
e foto delle attività svolte 
dalla scuola, ma anche poter 

La Dirigente Tagliaferri:
“Sempre più giovani 
trovano nel settore 
dell’ospitalità, sia 
essa alberghiera o 
eno-gastronomica, 
un ottimo sbocco 
professionale”

Il Vicepreside Geraci:
L’Alberghiero di Assisi 
si dimostra sempre 
all’avanguardia 
nell’attenzione verso 
il percorso dei suoi 
studenti

prenotare open day persona-
lizzati. L’Alberghiero di As-
sisi si dimostra sempre all’a-
vanguardia nell’attenzione 
verso il percorso dei suoi 
studenti: al termine dei pri-
mi 3 anni gli alunni possono 
sostenere un esame ed otte-
nere l’attestato di qualifica 
professionale rilasciato dal-
la Regione Umbria in uno 
settori di specializzazione 
e spendibile nel mondo del 
lavoro in tutta Europa. Dopo 
i 5 anni del corso di studi, 
superato l’esame di stato e 
conseguito il diploma termi-
nale , ogni studente potrà in-
serirsi nel mondo del lavoro, 
proseguire gli studi acceden-
do a qualsiasi facoltà uni-
versitaria oppure iscriversi 
ai corsi di specializzazione 
post diploma che stanno 
riscuotendo un grande suc-
cesso per l’alta percentuale 
di immediati inserimenti in 
alte e qualificate professioni 
lavorative del settore”.
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BREVI D'ASSISI a cura di Alessandro Luigi Mencarelli

A Santa Maria Accademia Musicale e Centro Artistico multifunzionale

È la prima Accademia Musicale della città di Assisi. Un'iniziativa per 
promuovere la musica come arte e come strumento di socialità,  con 

l’intento di sviluppare un servizio formativo musicale per bambini, ragazzi, 
adulti, senza limiti di età e per ogni categoria di musicisti, inoltre per gruppi, 
orchestre, corsi ad indirizzo bandistico, ecc. Complimenti per il progetto 
e per la squadra  composta da musicisti che sono le eccellenze del nostro 
territorio e, ovviamente, al grande Direttore Artistico Stefano Zavattoni 
che guida l'associazione musicale Ascesi, promotrice del progetto. La sede 
si trova nei locali dell'ex Icap a Santa Maria degli Angeli.
Mail: info.amassisi@gmail.com - tel. 340.1812299

Ingresso gratuito per i residenti e le scuole. Dopo la preapertura in occasione delle 
festività francescane, la Torre del Popolo sarà accessibile al pubblico definitivamente 

in occasione delle prossime festività natalizie. Dall’8 dicembre al 24 dicembre sarà 
visitabile solo nel week end, dalle ore 10 alle 17. Mentre dal 26 dicembre sarà aperta 
tutti i giorni sempre dalle ore 10 alle 17. Per accedere alla Torre del Popolo non occorre 
la prenotazione, basta recarsi all’ufficio informazioni turistiche in piazza del Comune 
dove c’è la biglietteria. Per ogni informazione l’ufficio Iat è a disposizione al numero 
075/8138680. Nella foto la campana delle laudi posta nella sommità della torre il 
17 settembre 1926, fusa con il bronzo offerto da tutti i comuni d'Italia per il settimo 
centenario francescano ad opera del podestà Arnaldo Fortini.

8 dicembre riapre la Torre del Popolo ad Assisi

Lo ha deciso l’amministrazione comunale, in accordo con Saba (la società che gestisce i parcheggi in città), nell’ottica 
di favorire soprattutto i cittadini, anche non residenti, che necessitano di una sosta breve. Una misura questa adottata 

soprattutto per venire incontro ai familiari che accompagnano i figli o i nipoti nelle scuole del Convitto Nazionale. Intanto si 
ricordano gli altri provvedimenti in tema di parcheggi voluti dall’amministrazione comunale per favorire i cittadini residenti 
nel territorio comunale, gli abitanti di Assisi centro e frazioni. Come le 2 ore di sosta gratuita in tutti i parcheggi gestiti da 
Saba e precisamente Giovanni Paolo II, Porta Nuova, Mojano e Piazza Matteotti. Dalla terza ora in poi, per tutto il tempo 
della sosta, ai residenti viene applicata automaticamente la tariffa ridotta di 0.70 €/ora. Per ottenere l’agevolazione basta 
recarsi in uno dei 4 parcheggi Saba per registrare la targa di una o più auto di proprietà, muniti di documento di identità e 
libretto dì circolazione dei veicoli. A partire dal giorno seguente la registrazione, la gratuità sarà applicata automaticamente 
attraverso i lettori di targa. 

Parcheggio Piazza Matteotti i primi 30 minuti gratis per tutti

Marciapiedi Rivotorto e strade di montagna La sicurezza ci guadagna

Sistemazione per la strada Concia da Porziano alle Casacce. Altri lavori sono stati avviati lungo la strada di Sant’Anna. 
Intanto sono iniziati anche i lavori a Petrignano, nei pressi di Piazza del Castello, dove si sta effettuando la messa in 

sicurezza dell’area pedonale con la sostituzione dei sampietrini. Iniziati anche i lavori a Rivotorto con la sistemazione dei 
marciapiedi dal Santuario al centro abitato. Questi due ultimi interventi sono possibili grazie a uno stanziamento di 125 
mila euro di risorse comunali. “Come amministrazione - ricorda il vicesindaco Stoppini - siamo impegnati su lavori attesi 
da anni e richiesti dai nostri cittadini”. Per i mesi invernali e di bassa stagione turistica sono programmati invece importanti 
lavori alle pavimentazioni del centro storico (zona san Pietro e corso Mazzini).
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a cura di Luca QuacquariniLIBERO DI SCRIVERLO

La realtà virtuale e il "metaverso" Che gran brutto verso!
Questa foto mi ha inquietato dalla prima volta che l'ho 

vista. È stata pubblicata circa sei anni fa per promuovere 
la realtà virtuale e il metaverso (Nella letteratura futurista 
e nella fantascienza, il metaverso è un'ipotetica iterazione 
di Internet come un unico mondo virtuale universale e 
immersivo, facilitato dall'uso di cuffie per la realtà virtuale 
e la realtà aumentata. Nell'uso colloquiale, un metaverso è 
una rete di mondi virtuali 3D incentrati sulla connessione 
sociale - da wikipedia). Ma chi è quel giovane che cammina 
con una maglietta e jeans in mezzo a una folla di persone 
collegate con un visore? È il miliardario Mark Zuckerberg,  
trentottenne, imprenditore statunitense di origine ebraiche, 
genio del PC e oggi proprietario di Facebook e Whatsapp. 
Lui, nel mondo reale, cammina sorridente, mentre le persone 
presenti sono immerse in mondo virtuale guardando ciò che 
altri hanno deciso per loro. Ci sono tantissimi articoli in rete 
che parlano della realtà virtuale e del metaverso, la maggior parte entusiasti perché in futuro potremo viaggiare in qualsiasi 
posto, potremo vedere qualsiasi cosa, potremo fare esperienze sensoriali uniche, tutte dal nostro divano di casa. Ci sono altri 
articoli che mettono in risalto gli investimenti, il lato finanziario che il metaverso potrà portare. Ci sono altri che dicono che 
con la realtà virtuale si produrrà meno anidride carbonica, quindi meno inquinamento. Non metto in dubbio che ci saranno tanti 
aspetti positivi, ma quando comprerete un visore per voi, per i vostri figli, per i vostri nipoti ricordatevi sempre questa foto. 
Voi non sarete quelli liberi di camminare e sorridere come il giovane Zuckerberg, ma sarete quello che vi vogliono far vedere.

Si sente sempre parlare di accise sui carburanti in Italia e mi sono domandato quali siano e quanto incidano sul costo. Vi 
riporto l’elenco di quelle introdotte nel corso degli anni dal dopoguerra in poi. La somma ammonta a circa 0,42 euro 

(per litro), a cui si deve aggiungere l’imposta di fabbricazione sui carburanti, che porta il totale finale dell’accisa a 0,7284 
euro/litro per la benzina e 0,6174 euro/litro per il diesel. Alle accise sui carburanti va aggiunta l’Iva al 22%.

• 14 lire (0,00723 euro) per il finanziamento della crisi di Suez del 1956;
• 10 lire (0,00516 euro) per la ricostruzione dopo il disastro del Vajont del 1963;
• 10 lire (0,00516 euro) per la ricostruzione dopo l'alluvione di Firenze del 1966;
• 10 lire (0,00516 euro) per la ricostruzione dopo il terremoto del Belice del 1968;
• 99 lire (0,0511 euro) per la ricostruzione dopo il terremoto del Friuli del 1976;
• 75 lire (0,0387 euro) per la ricostruzione dopo il terremoto dell'Irpinia del 1980;
• 205 lire (0,106 euro) per il finanziamento della missione ONU durante la guerra del Libano del 1982;
• 22 lire (0,0114 euro) per il finanziamento della missione ONU durante la guerra in Bosnia del 1995;
• 0,02 euro per il rinnovo del contratto degli autoferrotranvieri del 2004;
• 0,005 euro per l'acquisto di autobus ecologici nel 2005;
• 0,0051 euro per far fronte al terremoto dell'Aquila del 2009;
• da 0,0071 a 0,0055 euro per il finanziamento alla cultura nel 2011;
• 0,04 euro per far fronte all'arrivo di immigrati dopo la crisi libica del 2011;
• 0,0089 euro per far fronte all'alluvione che ha colpito la Liguria e la Toscana nel novembre 2011;
• 0,082 euro (0,113 sul diesel) per il decreto "Salva Italia" nel dicembre 2011;
• 0,024 euro per far fronte ai terremoti dell'Emilia del 2012;
• 0,005 euro per il finanziamento del "Bonus gestori" e la riduzione delle tasse ai terremotati dell'Abruzzo;
• 0,0024 euro per il finanziamento di alcune spese del decreto Fare "Nuova Sabatini" (dal 1º marzo al 31 dicembre 2014).

Carburante: sono piccole le accise ma è la somma che fa il totale
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Elenco dei premiati
Primaria Sant’Antonio: Anna Elisei, Ascanio Bini. Primaria Rivotorto: Vittoria Volpe, Benedetta Tofi. Secondaria di I 
grado, Frate Francesco: Giacomo Preziosi, Maria Francesca Pizziconi. Primaria Giovanni XXIII: Alice Sola, Matteo 
Lupului, Caterina Nechifor. Primaria Patrono d’Italia: Maroua El Hannaoui, Giacomo Aisa, Margherita Verzini. 
Primaria Frondini: Giulia Broccatelli. Secondaria I grado Alessi: Alisa Mullahai, Federico Ferracci, Damiano Leoni, 
Federico Pantaleoni. Primaria Masi: Arianna Pasquini, Riccardo Ceccarelli. Primaria Don Milani: Andrea Bianchi, 
Zoe Antonini. Secondaria I grado Pennacchi-Petrignano: Anna Mattioli, Giovanni Sargeni. Primaria Convitto Nazionale: 
Manuel Coppari, Camilla Santarelli. Secondaria I grado Convitto Nazionale: Erica Piagnani, Arianna Tordoni. Primaria 
AIS: Chanel Ronca. Secondaria AIS: Asia Zakipour. Liceo Classico Properzio: Alessia Menganna. Liceo Linguistico: 
Giada Masi, Federica Placidi. Liceo Scienze Umane: Eleonora Gullo. Liceo Economia sociale: Roberta Longobardi. 
Liceo Scientifico: Alessandro Sensi, Samuele Bigi, Pietro Pampanoni, Laura Tomassini. Istituto Marco Polo Bonghi: 
Agatino Carini, Simone Di Pietro. Istituto Alberghiero: Elisa Ficarelli, Stefano Marinaro, Federico Passante.

Assegnate 43 borse di studio "Tommaso Visconti"
Istituite con gli stipendi dell'allora assessore Tommaso Visconti e del Sindaco Giorgio Bartolini 
a cui si aggiunse l'allora assessore Rossano Valorosi. Oggi finanziate con fondi comunali

"Buon compleanno a un papà meraviglioso che ha riempito 
la mia vita di esempi, amore e risate. Se tutti potessero 
avere un padre straordinario come te, il mondo sareb-

be un posto migliore. Il tuo cuore, la tua forza e la tua saggezza 
mi hanno insegnato tante cose. Tu sei più di un semplice padre, tu 
sei il mio eroe, il mio maestro di vita e la mia fonte d’ispirazio-
ne. Grazie per esserci sempre stato quando avevo bisogno di te. 
Grazie papà per avermi sempre trattato come la persona più spe-
ciale al mondo. Grazie per esserci sempre stato per me quando ne 
avevo più bisogno Tu sei l’uomo che ha sacrificato molti momen-
ti preziosi nella sua vita per rendermi felice. Ti voglio tanto Bene  
Tantissimi Auguriiii Papà".
Abbiamo scelto una foto di famiglia nel tempo più felice della vita 
di Dino Siculi, insieme alla moglie Bruna di recente scomparsa, e 
agli amatissimi nipoti. Dino, anche noi de Il Rubino ti auguriamo 
tanta serenità e salute.

Auguri Dino, amico de Il Rubino
Tua figlia ti ringrazia così 
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Maria Bartolini e Giovanni Filippucci 
60 anni di matrimonio con lo stesso sguardo

Auguri dalla figlia Loredana con 
Leonello e il nipote Luigi. Noi tutti de 
Il Rubino ci uniamo a tanta gioia.

27 ottobre 1962/2022
A Santa Maria degli Angeli, in 
Basilica, abbiamo festeggiato le nostre 
nozze di diamante. Per ringraziare il 
buon Dio di essere arrivati a questo 
felice traguardo, insieme ai nostri 
figli siamo andati alla Santa Messa. 
Il sacerdote, Padre Stefano Cogoni 
che ha riconfermato la nostra unione, 
ci ha nominati con calore e sincerità, 
dedicandoci le letture e soprattutto la 
Santa Benedizione. 
È stato commovente. Grazie, Gesù

Maria e Giovanni

Chiara Roscini, laurea-
ta presso l’Università 
degli Studi di Peru-

gia, Facoltà di Giurispru-
denza, il 6 ottobre 2022, con 
votazione 110 e Lode. Tesi 
in Diritto Penale dal titolo 
“Delitti contro l’eguaglianza 
e libertà di manifestazione 
del pensiero”, relatore Prof. 
Andrea Sereni. La tesi tratta 
delle fattispecie note più co-
munemente come reati d’o-
dio, ossia atti o più frequen-
temente pensieri espressi 
per motivi o con finalità di 
discriminazione, la cui pu-
nibilità solleva interrogativi 
circa il rispetto dei principi 
sanciti all’interno della Car-
ta Costituzionale. Un tema 
fortemente attuale che per-
mette di riflettere sull’abuso 
dello strumento penale, cui spesso si ricorre frettolosamen-
te, trascurando invece strumenti alternativi e maggiormen-
te idonei. A Chiara gli auguri per un prospero futuro, alla 
sorella Agnese, al fratello Alessandro e ai genitori Stefano 
e Francesca Cecconi i rallegramenti più sinceri per averla 
accompagnata in tanto prestigioso cammino. Il Rubino ap-
plaude.

Auguri Chiara per il meraviglioso 
serto d'alloro conquistato con successo

Stoppini Mar-
gherita, det-
ta Sandrina, 

ha festeggiato i 
suoi primi no-
vant'anni. Il figlio 
Valter, i nipoti 
Alessandro e An-
nalisa, la nuora 
Paola Cioccoloni, 
il fratello Franco, 
i vicini di casa e 
la badante Maria 
hanno festeggiato 
la vivace nonnina 
presso il ristorante 
Cettarella del coe-
taneo Bruno. Una 
sorta di piccola 
"corte" per ricor-
dare gli esemplari 
anni di una don-
na coraggiosa e 
laboriosa che ha 
accompagnato il 
brillante percorso 
di vita del figlio Valter fino  a ricordare il suo attuale ruolo 
di vicesindaco di Assisi. Il tuo sorriso è contagioso, auguri 
Sandrina anche da noi de Il Rubino.

Auguri alla torchiaginese Sandrina 
per i suoi luminosi novant'anni



Pag. 22

Dicembre 2022

Nessuno pensi che il corso del Tescio possa tornare ad anse 
sinuose e ricchissime d'acqua come nella foto qui sotto di 
circa cento anni fa, ma vederlo ridotto allo stato di torrente 

imboscato, appunto, tra rovi, arbusti e tronchi, richiede interventi 
tempestivi e robusti. Le foto a destra sono state scattate in questi 
giorni di pioggia a Ponte Santa Croce, la portata è aumentata ma, 
tranne che in pochi tratti, il Tescio va solo immaginato. Non so con 
precisione quale sia l'ente competente alla manutenzione dei fossi e 
corsi d'acqua. Per questi ultimi sono certa che la competenza è della 
Provincia di Perugia, per un ex fiume, divenuto torrente, non so chi 
sia il responsabile tra Comune e Provincia. La pericolosità di questo 
paesaggio così snaturato in un'area, tra l'altro, privilegiata da un 
turismo di qualità, vista la prossimità al Bosco di San Francesco gestito 
dal FAI, è obbrobriosa. Si dice oggi che non piove più come un tempo 
e che, quando questo accade, giungono non gocce ma bombe d'acqua. 
E allora le manutenzione dei fossi, delle sponde dei corsi d'acqua sono 
quanto mai doverose. Questo ci ha segnalato un cittadino angelano 
preoccupato di tanto degrado. Sembra, almeno fino ad oggi, che la 
nostra regione non registri cronache devastanti derivate dalle piogge 
torrenziali. Facciamo in modo che non sia solo il Cielo a proteggerci, 
ma diamogli una mano.

Tescio imboscato

Paola Gualfetti

Si è svolta da poco la 41° giornata del donatore 
nella bella cornice della Piazza del Comune, tra 
la Chiesa di Santa Maria sopra Minerva, la Sala 

della Conciliazione e la suggestiva Sala delle Volte. È 
stata l’occasione per fare un bilancio dell’attività del-
la nostra sezione, sicuramente positivo: più di mille 
donazioni ad oggi, destinate a crescere entro la fine 
dell’anno, aumento dei donatori, arrivati a 873 unità  
grazie anche all’ingresso di 42 nuovi iscritti e 55 rien-
tri. Incrementerà sicuramente il numero delle donazio-
ni entro la fine dell’anno la “Giornata speciale  della 
donazione”, organizzata nel il nostro Centro di Rac-
colta Sangue presso l’ospedale di Assisi il 17 dicem-
bre per la quale sono già arrivate diverse prenotazioni. 
Note positive, come ha sottolineato il Presidente Gian-
matteo Costa nella sua dettagliata relazione (nella foto 
con l'assessore Paggi), di fronte a una nutrita presen-
za di donatori, a molti dei quali sono state consegnate 
le benemerenze per le donazioni effettuate, autorità, 
collaboratori e Avis consorelle. Siamo ormai vicini al 
Natale e alle feste che ci parlano di famiglia, di calore, di buoni sentimenti. Siamo alla ricerca di regali per testimoniare 
alle persone a cui vogliamo bene la nostra vicinanza e il nostro affetto. E quale regalo migliore che donare una parte di sé e 
donarlo a chi non conosciamo, a chi sappiamo che ne ha veramente bisogno. Un gesto di generosità disinteressata, grande, 
più grande ancora del dono che si fa ad un proprio familiare. Con questo spirito di solidarietà, di gratitudine per chi dona, 
di speranza per il futuro, l’Avis tutta augura ai lettori del Rubino “Buone feste!”

Un augurio di” Buone Feste” dall’Avis di Assisi!
17 dicembre Donazione Straordinaria presso l'ospedale. Buone notizie: oltre 1000 donatori nel 2022

Anna Rita Falcinelli

Nella foto: il presidente Gianmatteo Costa con l'ass.re  Paggi. 
A destra: manifesto Donazione Straordinaria Assisi 17 dicembre
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Motivi di salute mi 
hanno purtroppo 
impedito di esse-

re presente al rito funebre 
di mio cognato Brando, ma 
sento il desiderio di espri-
mere l’affetto che mi lega-
va a lui come sposo di mia 
sorella, ma soprattutto per 
la persona che era. Ero poco 
più che adolescente quando, 
nei primi anni '50, è entrato 
a far parte della nostra fami-
glia e alla morte di mio pa-
dre diventò per me una figu-
ra esemplare di riferimento, 
con la sua integrità morale, 
la sua cristiana umanità e 
la profonda dedizione alla 
famiglia. Al rientro dalla se-
conda guerra mondiale, nel 
'45, entra giovanissimo nelle 
Ferrovie dello Stato, scalan-
do i vari gradi che la lunga Fausto Trubbianelli

carriera gli offriva, sino a di-
ventare dirigente titolare del 
personale viaggiante della 
stazione di Foligno. È stato 
persona stimata e apprezza-
ta. Brando era esigente e tut-
ti, colleghi e dipendenti, gli 
riconoscevano autorevolez-
za e competenza, ma anche 
sensibilità e attenzione al 
prossimo. Giunto all'età del-
la pensione decide di donare 
il suo tempo al volontariato 
facendosi coinvolgere dal 
suo vicino di casa, Tonino 
Ricciarelli, altra figura indi-
menticabile, a prestare ser-
vizio con l’Unitalsi di As-
sisi: per dieci anni Brando 
lavora instancabilmente sul 
vagone ristoro di quel treno 
della Speranza che dall’Um-
bria portava a Lourdes, in 
Francia, 600 persone, tra 

malati e accompagnato-
ri. Ricordo poi che Brando 
donò per molti anni il suo 
tempo ed il suo servizio alla 
nuova esperienza di volon-
tariato che stava allora ini-
ziando su intuizione e con 
il Dott. Lucentini, per dare 
sostegno ai malati terminali 
(quella che è poi diventata 
l’Ass. Con Noi). Quando si 
ammalò il suo caro amico 
Tonino, Brando lasciò tut-
to per dedicarsi completa-
mente a lui, prendendosene 
cura fino alla morte. Sono 
testimone che, con forza, ha 
incarnato i valori della fede, 
della famiglia e del senso 
civico. Grazie Brando, che 
il Dio che hai tanto amato 
e testimoniato con la vita, 
ti accolga tra le sue braccia. 
Un grazie particolare anche 

ai tuoi cari che negli ultimi 
anni ti hanno a loro volta 
aiutato ad arrivare al meglio 
a questo ultimo traguardo. 
Con affetto e le più sentite 
condoglianze alla famiglia 
Brufani.

Ildebrando Brufani, indimenticabile angelano al servizio della 
famiglia e della comunità. Il ricordo del cognato Fausto Trubbianelli

È un vero prodigio quello che riescono a "combinare" 
Giovanni Zavarella e il presidente dell'Associazione CTF 
Luigino Capezzali, insieme al direttivo e ai collaboratori. 

Sabato 19 novembre, nel consueto pomeriggio mensile, è stato 
registrato, come si dice, il tutto esaurito. Un incontro che merita 
una menzione speciale: lo scrittore Luca Biancardi ha presentato 
l'ultima raccolta delle sue poesie "La staffetta della vita", il 
professor Giovanni Zavarella ha sintetizzato con tratti artistici 
e umani la figura del pittore Sergio Ceccarani, annoverandolo 
tra le più grandi scoperte che l'arte pittorica può aver fatto negli 
ultimi anni verso un maestro del nostro territorio. Commovente 
la testimonianza della figlia del presidente dell'Associazione 
"Un filo per la vita", Sergio Feliciani: la giovane ha ricordato 
la sua personale esperienza di paziente affetta da insufficienza 
intestinale cronica benigna, malattia rara tanto a cuore alla 
sopraddetta associazione che assiste anche domiciliarmente. 
Espressioni di autentico coraggio. Commozione nella sala 
stracolma. Identica la commozione per il ricordo di Giuliano 
Cecconi, scomparso di recente, definito uomo al servizio della 
famiglia, del lavoro, delle associazioni. Giorgio Bartolini lo ha 
definito personaggio indimenticabile per gli angelani.

CTF Cultura omaggio a pittura poesia associazioni personaggi
Commozione per il ricordo del pittore Sergio Ceccarani e l'angelano Giuliano Cecconi

Giovanni Granato
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Sicurezza Anziani
I consigli dei Carabinieri contro le truffe

Le cronache riportano sempre più spesso episodi di criminali che approfittano della buona 
fede dei cittadini, soprattutto anziani. Sono innumerevoli le strategie adottate dai malviventi per 
carpire la fiducia delle loro vittime. Rivolgetevi ai Carabinieri, sempre presenti nel territorio e 
vicini ai cittadini. Nel dubbio chiamate sempre il 112 o in alternativa il numero 075.8190800, 
Compagnia Carabinieri Assisi. L'operatore è al vostro servizio per le stazioni dei territori di Assisi, 
Santa Maria degli Angeli, Petrignano, Bastia Umbra, Torgiano, Bettona, Cannara e Valfabbrica  

Compagnia Carabinieri Assisi

L'incidente 
e il falso carabiniere
Un tizio vi contatta e, quali-
ficandosi come Carabiniere 
o Maresciallo dei Carabi-
nieri, vi dice che un vostro 
familiare sarebbe rimasto 
coinvolto in un incidente e 
che ha bisogno di soldi, a ti-
tolo di cauzione, per evitare 
di essere arrestato. A questo 
punto il falso Carabiniere 
preannuncia che, in breve 
tempo, arriverà a casa un av-
vocato, o un altro sedicente 
Carabiniere in borghese, per 
ritirare il denaro richiesto o, 
in alternativa, oggetti pre-
ziosi presenti in casa.

Il venditore 
falso carabiniere
Un soggetto mette in vendi-
ta dei prodotti su siti online 
presentandosi come cara-
biniere, con tanto di foto 
profilo in uniforme. Fate 
attenzione! Potrebbe essere 
un truffatore, che utilizza 

un’immagine rubata da un 
profilo social di un vero ca-
rabiniere. Incassato il dena-
ro il malfattore sparirà.

L'amico di famiglia
Uno sconosciuto vi avvici-
na in strada e finge di essere 
amico di vostro figlio, ma-
gari raccontando di quando 
studiavano insieme. Carpita 
la vostra fiducia inizia a rac-
contare di trovarsi in diffi-
coltà economica e vi invita 
ad acquistare dei prodotti 
che ha con sé, facendoseli 

pagare molto oltre il loro re-
ale valore.

La fuga di gas
Due persone che si qualifi-
cano come tecnici della so-
cietà del gas suonano alla 
porta e spiegano, affabili e 
gentili, che è stata segnalata 
una fuga dal vostro appar-
tamento e il loro compito è 
riparare il guasto. Una volta 
in casa hanno modo di met-
tere le mani nei cassetti e 
portare via soldi e preziosi 
oppure vi invitano a riporre 

denaro e gioielli nel frigori-
fero con la scusa che si po-
trebbero deteriorare. Appe-
na vi distraete fuggono con 
i vostri averi.

Ripulire la giacca
Al bar qualcuno vi urta spor-
candovi con il gelato oppure 
con un caffè che ha in mano. 
Con la scusa di pulirvi la 
giacca vi ruba il portafoglio.

Il conto 
che non torna
Qualcuno potrebbe avvi-
cinarvi dopo un prelievo 
al bancomat o all’ufficio 
postale e presentarsi come 
un impiegato delle poste 
incaricato di controllare le 
banconote che avete appena 
ritirato in banca o in posta. 
Non fidatevi, è un truffato-
re! Dopo aver finto di con-
tare i soldi vi restituirebbe 
banconote false tenendosi 
quelle vere.

Nel dubbio 
chiamate 

sempre il 112

Alcuni esempi di recenti 
e ricorrenti raggiri. 
Conoscerli è il primo 
passo per difendersene.

Nella foto: il Comandante della Stazione di Santa Maria 
degli Angeli, Maresciallo Mauro Carocci
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Pro Loco Rivotorto

NATALE A RIVOTORTO
► CONCORSO PRESEPI bandito dalla Pro loco. Regola-
mento sulla pagina FB della Pro loco Rivotorto. Iscrizioni 
entro il 23 Dicembre    
► 7 DICEMBRE ORE 17.00 Accensione dell'albero in piaz-
za e delle luminarie per le vie del paese. Coro dei bambini Le 
allegre note. Ore 18.30 Santuario Rivotorto: accensione vi-
deomapping sulla facciata, apertura del Presepio tradizionale 
allestito nel Tugurio    
►17 DICEMBRE SANTUARIO ORE 21.00 Concerto d'Av-
vento Coro Polifonico di Roma diretto dal maestro Caraba  
► 18 DICEMBRE SANTUARIO ORE 16.30 
Concerto di Natale Coro dei Bambini Le Allegre Note e 
Coro Parrocchiale
► 20 DICEMBRE  CAMPO SPORTIVO ORE 10.00 Babbo 
Natale arriva in volo e ritira le letterine 
► 24 DICEMBRE SANTUARIO RIVOTORTO 
Messa solenne  della Nascita
► 5 GENNAIO SALONE PRO LOCO ORE 21.00 Serata di 
festa con esibizione di formazioni canore e musicali di Rivo-
torto. Premiazione Concorso Presepi bandito dalla Pro loco
► 6 GENNAIO PRO LOCO ORE 14.30 La Befana vien 
dal cielo in parapendio con l'aiuto della Scuola di volo Ali 
Subasio. Distribuzione della calza ai bambini, animazioni e 
stuzzicherie Ore 17.30 Santuario di Rivotorto: Messa solen-
ne con Bacio del Bambino ed estrazione dei Santi Protettori

Quando si parla di Rivotorto non si può non parlare del Su-
basio, il monte da dove nasce il torrente Rivo che da' il 
nome al paese. Ebbene, per strana coincidenza, gli stessi 

nomi li ritroviamo nell'attuale settore calcio di Rivotorto. Per tanti 
anni la grande Subasio ha raccolto successi e, sostenuta dal tifo 
di tutta Rivotorto, ha militato nei gironi di eccellenza regionale, 
promuovendo il paese ancora prima della Pro loco. In eccellenza 
però non potevano giocare i ragazzi più giovani e, per questo, da 
alcuni anni è nata un'altra società di calcio, la RIVO. La conviven-
za di due squadre di calcio in un paese non molto grande, non è 
stata delle più felici. Mentre la RIVO, per l'entusiasmo e la voglia 
di divertirsi dei giovani giocatori e dirigenti, cresce e coinvolge 
molti tifosi, la Subasio, in evidente declino, è scomparsa del tutto. 
La RIVO, protesa verso ambiti traguardi, memore della bravura e 
dei successi della sorella maggiore, ne assume il nome e lo unisce 
al suo che diventa RIVO-SUBASIO.  Oggi tutta Rivotorto e anche 
la Pro Loco tifa l'unica squadra, appunto la RIVO-SUBASIO!
(Nella foto: la Rivo-Subasio con la nuova divisa)

Questo il manifesto in cui la Pro 
loco pubblicizza i vari even-
ti natalizi: funzioni religiose e 

concerti in chiesa, Presepi, spettacoli 
alla Pro loco, al campo sportivo e al-
tro. Questo Natale dovrebbe segnare il 
ritorno alla normalità dopo la pandemia 
e proprio per questa gioia Rivotorto Si 
Illumina: la facciata del Santuario si 
illumina con le proiezione in video-
mapping di immagini sacre e Rivotor-
to, importante luogo francescano, entra 
di diritto nella Città Presepio quale è 
Assisi a Natale e di questo ringraziamo 
l'amministrazione Comunale che ha 
prontamente risposto anche alle solle-
citazioni della Pro loco e della Parroc-
chia, ben consapevoli  della bellezza e 
dell'importanza di questo Santuario.

In memoria del giovane figlio Federi-
co, scomparso improvvisamente dieci 
anni fa, la famiglia Falchetti ha indetto 

un Concorso-Premio riservato agli alunni 
delle classi terze di Scuola Media. Il tema 
del Concorso poteva essere sviluppato con 
varie modalità: racconto, disegno, video.  
Quest'anno il titolo era ABBI CURA, con 
chiaro riferimento a Federico che aveva 
particolare cura di sé, della famiglia, degli 
amici e, soprattutto, dell'ambiente. Prepara-
ti e seguiti dalla docente Elisa  Sensi della 
Scuola Media Frate Francesco, Mattia Piccioni  e i suoi compagni del gruppo di lavoro, con un 
“racconto” ricco e articolato, hanno vinto l'ambito Premio in denaro messo a disposizione dalla 
famiglia Falchetti! Tanti gli apprezzamenti, i complimenti e la commozione.               

Anche i commercianti di Rivotorto, con un 
loro contributo, hanno voluto, insieme alla 
Pro loco illuminare le vie del paese; oltre 
a segno di festa, ci dicono, le luminarie 
natalizie sono anche segno di vitalità com-
merciale in questa frazione dove si avverte 
forte la crisi del settore commerciale.

Premio “Federico Falchetti”2022 a Mattia Piccioni e ai compagni

Sport Il Rivo nasce dal Subasio
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di Bastia
servizi a cura di Adriano Cioci

Don Marco Armillei, 
quarantaquattro anni 
(e non sembra),  in-

carna la figura del prete mo-
derno. Dinamico, cordiale, 
impegnatissimo, segue le 
sorti della principale par-
rocchia della Diocesi già da 
quattro anni con forte spiri-
to di servizio e una presen-
za costante. Architetto, ha 
sempre avuto la passione 
per l’arte e la creatività. Ma 
andiamo per gradi e inizia-
mo questa chiacchierata da 
quando non era ancora sa-
cerdote, anzi, ancora  prima, 
dall’infanzia.

Un’infanzia ordinaria - 
esordisce don Marco -, in 
famiglia, la scuola, la cam-
pagna, gli animali. Vivevo a 
Col Maggiore, una frazione 
del comune di Fiuminata 
(Macerata), al  confine tra 
Umbria e Marche.

Che rapporto avevi con 
i tuoi compagni di giochi e 
con quelli di scuola?

Sempre buoni rapporti, 
nonostante le diverse età. 
Eravamo in pochi e quin-
di veramente si può parlare 
di un unico grande gruppo. 
D’estate questo gruppo si 
ingrandiva ancora di più, 
perché in paese arrivavano i 
villeggianti.

INTERVISTA AL PARROCO DI SAN MICHELE ARCANGELO
Don Marco Armillei si confessa: l’infanzia, la scuola, la 

vocazione, l’incarico nella parrocchia più grande della Diocesi

Rimpianti della tua 
giovinezza... hai fatto tutto 
quello che volevi fare o ti 
sei privato di qualcosa?

No, fondamentalmente 
ho fatto tutto quello che si 
poteva fare in quella situa-
zione, al meglio della po-
tenzialità che un luogo del 
genere poteva offrire, con i 
genitori che lavoravano tut-
to il giorno e con la distanza 
che si frapponeva tra una 
piccola frazione e i centri 
più importanti per i quali i 
collegamenti erano spesso 
precari. Comunque, no, nes-
sun rimpianto.

Poi è arrivato il mo-
mento di andare a scuola...

Sì, scuole elementari, 
medie e superiori a Fabria-
no perché li era più comodo 
per i miei genitori che lavo-
ravano nei pressi, mentre gli 
amici andavano a scuola a 
Fiuminata.

Eri come tanti san-
ti – tanto per rimanere in 

tema religioso – che aveva-
no sfaccettature prossime 
alla spericolatezza, oppure 
ti definivi un ragazzo tran-
quillo, quasi un’anticipa-
zione di quello che saresti 
poi diventato?

No, un’anticipazione no 
senz’altro, spericolato poi 
è un aggettivo che non me 
lo sento, per il resto... tutto 
quello che un bambino po-
teva fare a quell’età. Un’e-
tà che andava vissuta con i 
giochi, tante marachelle e 
dispetti. Comunque né “san-
to” né spericolato.

Dalle scuole superiori 
all’università, scegliendo 
un settore tecnico, sei in-
fatti architetto...

Una scelta abbastan-
za naturale, per il disegno 
tecnico sono stato sempre 
portato. Un po’ una dote di 
famiglia, mio padre era bra-
vo a disegnare e anch’io lo 
ero. Poi, a un certo punto mi 
comprarono un tecnigrafo e 

la sera provavamo di con-
tinuo, sempre con la matita 
in mano. Scelsi architettura, 
rispetto a ingegneria, per-
ché era più artistica e quindi 
la sentivo a me più vicina, 
storia dell’arte compresa; a 
casa vi erano molti libri che 
guardavo, spulciavo. Mi ap-
passionai così alla iconogra-
fia dei santi, alla loro vita, 
all’architettura degli edifici 
religiosi e dei palazzi storici.

La genesi della voca-
zione è in qualche modo 
scaturita dagli studi a cui 
ti eri approcciato?

L’architetto mi è sempre 
piaciuto come mestiere in 
quanto dava spazio alla cre-
atività, alla manualità, alla 
matericità dei componenti; 
tutto quello che si crea con 
le mani mi piace, lo trovo 
una forma d’arte. Poi, all’u-
niversità di Ascoli Piceno, 
sono venuto in contatto con 
due ragazzi che erano mol-
to attivi nelle loro rispettive 
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parrocchie. E mi incurio-
sì andare “oltre” la messa 
domenicale. Nel dicembre 
2001, in seguito alla morte 
di un’amica di ventuno anni, 
per incidente stradale, mi è 
scattata la domanda di come 
non sprecare la vita e come 
poterla vivere al meglio. Ho 
terminato gli studi, mi sono 
laureato, ho iniziato a lavo-
rare in uno studio di archi-
tettura a Fabriano... ma la 
domanda di come spendere 
al meglio la vita mi comin-
ciava a frullare nella mente 
con sempre più insistenza.

È così che è arrivata la 
“chiamata”?

Un arrivo puntuale di 
chiamata non c’è stato. Vi 
è stata, invece, una sorta di 
gestazione. Dopo la quale 
mi sono reso conto che il 
lavoro che stavo svolgendo 
non era più il posto mio e 
la vita sociale che seguivo 
non mi bastava più, anche 
se la passione per il lavoro 
e il disegno rimanevano.

Non è stata quindi una 
folgorazione “sulla via di 
Damasco”?

Non è stato così, anche 
se una folgorazione come 
la ebbe San Paolo non mi 
sarebbe dispiaciuta, alme-
no la cosa era molto più 
chiara. Vi è stata, invece, 
un’evoluzione per poter ri-
uscire a dare una risposta e 
un nome a quello che stava 
accadendo, ai cambiamen-
ti che stavano maturando 
dentro di me.

Quanto ti è costata que-
sta maturazione, anche in 
ordine di tempo?

Un paio d’anni, non più, 
ma c’era una sorta di fatica 
per riuscire a capire e dare 
una identità e un nome a 
questa cosa. Mi accorgevo 
che a tutto quello che face-
vo mancava un pezzo; anche 
l’amore per una persona sola 
era secondo me limitato.

C’è stato un momento 

in cui ti sei detto: ora sono 
pronto?

Una notte di Pasqua, fini-
ta la messa, tenuta dal nuo-
vo parroco di Col Maggiore. 
Il parroco era stato appena 
ordinato, era la prima veglia 
pasquale, c’era tanto vento, 
tanto freddo, stavamo anco-
ra con la chiesa terremotata, 
si officiava in un container. 
Mi disse: “Non  mi sarei mai 
aspettato di fare la prima ve-
glia pasquale qui, in questo 
modo. Però in certe situa-
zioni mi abbandono... Per-
ché non ti abbandoni anche 
tu?” E questa frase è stata la 
svolta! È stato l’abbandono 
dell’incerto per abbracciare 
la certezza.

Così hai iniziato a per-
correre la strada...

Dopo i cinque anni di se-
minario ad Assisi, il 15 set-
tembre 2012 sono stato ordi-
nato diacono e inviato a Pas-
saggio di Bettona, dove sono 
rimasto dal 2012 al 2014.

Che esperienza è stata?
Bella, perché è stata la 

prima! Due belle comuni-
tà, ottime persone e un bel 
posto, anche artisticamente. 
Esperienza assai positiva 
per la mia crescita.

E dopo?
Sono stato spostato a Ba-

stia come vice parroco della 
parrocchia di San Marco. 
Non c’era ancora la chiesa 
ma la sala dove si celebrava 
la messa e si svolgevano tut-
te le attività, dal catechismo 
ai giovani, agli adulti.

Poi è arrivata la “pro-
mozione” nel 2018 come 
parroco di San Michele 
Arcangelo. Come l’hai 
sentito sulle spalle questo 
incarico?

Come una grande re-
sponsabilità.

Hai avuto dei timori?
All’inizio sì. A pochi 

anni dall’ordinazione, es-
sere nominato parroco del-
la parrocchia più grande 
della diocesi (circa 12.000 
anime), mi ha intimorito. È 
stato come guidare un mac-
chinario importante senza 
averci la patente... che si 
acquisisce sul campo.

Come sono stati questi 
quattro anni, se puoi az-
zardare un bilancio?

Dal mio punto di vista, 
ritengo che siano stati po-
sitivi, anche perché spesso 
siamo portati a vedere le 
cose più grandi e complica-
te di quanto siano nella re-
altà. È una parrocchia gran-
de, che si dirama in tante 

attività; fortunatamente 
non sono solo, ho con me 
tre vice parroci e tantissimi 
laici che collaborano e al-
leggeriscono le incomben-
ze quotidiane. L’impegno è 
notevole per tutti.

Ti manca qualcosa, ma-
gari uno spazio tutto per te 
in una giornata che proce-
de sempre senza sosta?

Sì, forse, ma vi è da dire 
che una volta che intrapren-
di questa strada, quella del-
la vita sacerdotale, sai per-
fettamente che il tempo non 
è più tuo. Qualche passione 
la porto avanti, nei piccolis-
simi ritagli di tempo...

Non mi dire che colle-
zioni santini?

No, ma è una passione 
che comunque ho avuto, 
prima di essere prete. Anche 
quella era una forma d’arte. 
Durante il lockdown, inve-
ce, ho iniziato a dipingere 
icone nello stile bizantino.

Avete da poco festeg-
giato i 60 anni della chiesa 
parrocchiale di San Mi-
chele...

È stata una meta impor-
tante che abbiamo cercato 
di sottolineare con alcuni 
eventi celebrativi: la mostra 
fotografica della costruzio-
ne, i 60 anni del Palio de 
San Michele, la pubblica-
zione “Chiese aperte”, il 
concerto in memoria di Te-
resa Morettoni, la realizza-
zione di alcune opere all’in-
terno della chiesa come la 
lucidatura del pavimento e 
il nuovo ambone.

I rapporti con i fedeli...
Sereni e collaborativi, 

ascolto, accoglienza.
I rapporti con le istitu-

zioni cittadine?
Buoni, molto collabora-

tivi, come è giusto che si-
ano, nel rispetto dei ruoli. 
D’altra parte si lavora tutti 
per lo stesso obiettivo: il 
bene delle persone.

Icona con san Michele, 
opera di don Marco

Icona della Madonna, 
opera di don Marco
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Francesco Brenci

È sempre molto difficile 
scrivere di un amico 
che ci ha lasciato, per-

ché quasi sempre si rischia di 
non essere lucidi nei ricordi. 
Un amico lascia sempre qual-
cosa che non è stato compiu-
to, un piccolo sogno che non 
diventerà mai realtà. Com-
petenza, professionalità, ma 
soprattutto passione e amore 
in tutto quello che era in gra-
do di portare avanti, questo 
era Bruno Barbini. Nasce in 
Bettona nel 1941, terzo di 
quattro fratelli, il padre un 
uomo forte, il “fattore” di una 
ricca famiglia del paese. La 
sua giovinezza simile a tanti 
altri ragazzi che cercavano il 
modo di colorare le loro gri-
gie giornate con pochi soldi 
in tasca. Le amicizie divente-
ranno le sue uniche ricchez-
ze, Dandolo suo coetaneo e 
Alberto, più piccolo di lui, sa-
ranno coloro con cui condivi-
derà i sogni, le aspettative di 

Bruno Barbini, cinque anni dopo 
Dalla sua Bettona e da Il Rubino un abbraccio lungo fino al Cielo

una storia che doveva essere 
ancora scritta. Ad allontanar-
lo dal paese sarà il militare, 
una esperienza che segnerà 
profondamente il suo vivere. 
Un vero amico, ancora uno, 
riempirà le sue giornate lon-
tano da casa, Carlo, un com-
pagno che resterà per sempre 
vicino a lui anche dopo la fine 
del periodo di ferma, la di-
stanza non è mai un problema 
quando i cuori sono vicini. Le 
tappe della vita si susseguono 
velocemente, dopo il militare 
il lavoro cercato con tenacia 
e caparbietà, prima in Betto-
na nel settore amministrativo 
dell’azienda agraria dove il 
padre prestava il suo servizio. 
A seguire, dopo il perfeziona-
mento dei suoi studi studian-
do giorno e notte per ottenere 
il suo diploma da ragioniere, 
un prestigioso incarico al 
comune di Assisi, come re-
sponsabile finanziario prima, 
segretario particolare del Sin-

daco, dopo. La stima degli 
altri, la sua disponibilità e 
sensibilità, lo fecero sentire 
a casa sua tanto che si inna-
morò ben presto sia della sua 
città di adozione, sia di Tizia-
na che sposerà nel 1974. Le 
sue radici crebbero definiti-
vamente in Santa Maria dove 
nasceranno i suoi amatissimi 
figli Giorgio e Daniela. Ma 
Bettona resterà sempre nei 
suoi pensieri, frequenti le sue 
visite per ricercare i vecchi 
amici e lunghe le sue sedute 
al Bar del centro tra un ge-
lato e una partita di ramino, 
quanto rammarico nel vedere 
il paese natio senza futuro. Il 
Rubino, la sua ultima fatica, 
la sua legittimazione di una 
stima incondizionata. Quanto 
cuore, quanto impegno fisico, 
passione nel cercare di met-
tere insieme storie e notizie, 
quante telefonate ai collabo-
ratori di zona per spronare 
la loro fantasia. Scrivi quello 
che ti pare ma scrivi, diceva 
continuamente, mettendo 
spesso qualcosa di suo per 
coprire gli spazi che rima-
nevano vuoti. Sembrava che 
tutto non avesse tempo, mese 
dopo mese, copertina dopo 
copertina, articolo dopo arti-
colo, successo dopo successo. 
Poi, come sempre succede, ti 
accorgi che quell’ultimo pez-
zo che tenevi tanto a scrive-
re non sei riuscito a metterlo 
insieme, forse Bruno voleva 
scrivere di lui, di quanto ama-
va la sua famiglia, il suo la-
voro, la sua terra, ma il tempo 
si è fermato. Adesso sta a tutti 
a noi che lo abbiamo amato, 
scrivere per lui.

Il 30 novembre di 
cinque anni fa Bruno 
improvvisamente ci 
lasciava. 
Per noi de Il 
Rubino e per tutti 
gli angelani resta 
un personaggio 
indimenticabile, 
pietra miliare nel 
panorama culturale 
cittadino. 
Ma stavolta abbiamo 
affidato il ricordo 
ad  un amico, 
suo conterraneo, 
Francesco Brenci, 
proprio perché ci 
invita a proseguire 
nello scrivere per 
Bruno, che tante 
pagine ci ha lasciato 
attraverso Il Rubino. 

Ti abbracciamo tutti, 
caro Bruno.

L'indimenticabile 
Bruno Barbini
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Tutti i giorni 
al Cortile antico 

intrattenimento musicale 
dalle 19.00 in poi. 

Aperitivo e dopo cena 
in musica e mercatini 
solidali in favore delle 
associazioni cannaresi.

Info e prenotazioni 
cell. 333.8928690

Orario cena:
primo turno 19.30

secondo turno 21.00

Giovedì 8 
e Domenica 11 
anche a pranzo 
dalle ore 12.30

Sei giorni in musica, 
da martedì 6 

a domenica 11 
con band e DJ

prestigiosi
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È il titolo dell’esposizione con cui la 
Scuola Punto Assisi di Palazzo festeg-
gia il suo primo compleanno, nel segno 

dell’apertura al territorio e della collabora-
zione tra associazioni. “Un sociale - spiega  
la referente Antonia Zampini - che si decli-
na in due modi: il primo, dando la possibi-
lità di esporre a due ragazze della comunità 
terapeutica La Goccia, lavori che ci rendono 
particolarmente orgogliose, visto anche l’a-
spetto terapeutico insito in essi, e ai bimbi della primaria 
che si sono mostrati sin da subito entusiasti e curiosi per 
questo ricamo ricco di storia. Ma sociale anche nel senso di 
socialità e collaborazione con altre associazioni: visto infatti 

Scuola Punto Assisi di Palazzo in mostra fino all’11 dicembre presso il Palazzetto del Capitano
Alla riscoperta dell'arte di un ricamo antico insieme ai giovani

il periodo, oltre a un nostro piccolo albero di 
Natale in punto Assisi, abbiamo realizzato gli 
addobbi in lavori punto Assisi per l’albero di 
Natale di oltre due metri dell’associazione dei 
Priori del Piatto di Sant’Antonio Abate che 
sarà visibile al piano superiore del Palazzo 
del Capitano del Perdono”.  
Per informazioni sulla mostra e sui cor-
si è possibile contattare le signore Antonia, 
339.4672765, ed Enrica 392.7177361, visi-

tare il sito www.scuolapuntoassisipalazzo.com e le pagine 
Facebook e Instagram https://www.facebook.com/scuola-
puntoassisi/ e https://www.instagram.com/scuolapuntoassi-
si/ della Scuola.

La retrospettiva di Ser-
gio Ceccarani, che ci 
ha lasciato nel dicem-

bre 2021 e al quale il presi-
dente Costanzi, durante il 
saluto affettuoso e il ricordo 
riconoscente che gli tribu-
tò in Cattedrale, promise di 
ricordarlo alla cittadinanza 
con una mostra delle sue 
opere così diverse nel tem-
po e tale da suscitare in tutti 
sentimenti e pensieri profon-
di che, per dirla con Sergio, 
"partono dal cuore". Questa 
mostra ormai irripetibile è 
stata illustrata dal prof. Gio-
vanni Zavarella, anche lui 
amico di Sergio e immor-
talata da un volume di gran 
pregio,  nel quale l'affetto di 
Luciana ha voluto raccoglie-
re le opere, gli attestati e le 
recensioni.

Incontro sull'affresco del-
la crocifissione di Cimabue
L'incontro tenuto nella Sala 
Stampa del Sacro Convento 
avente per oggetto l'affresco 
della Crocifissione di Cima-
bue nella Basilica di Assisi 
è stato in pratica un conve-
gno onorato dagli interventi 

"La mia arte è 
qualcosa di quasi 
incomprensibile. È 
un'emozione che mi 
parte dal cuore capace 
di trasmettere vibrazioni 
positive. Le mie opere 
sono un mezzo per 
superare le proprie 
difficoltà e dialogare 
con il prossimo per 
testimoniare i propri 
stati d'animo".

Sergio Ceccarani

del Padre Custode del Sacro 
Convento Fra Marco Moro-
ni, di Padre Felice Autieri, 
Direttore del Museo, di Fra 
Giulio Cesareo, Direttore 
dell'Ufficio Comunicazio-
ni e di Sergio Fusetti, Capo 
restauratore degli affreschi 
della Basilica. Naturalmente 
alla presenza dell'Architetto 
Jean-Pierre Cottier, che nel 
1975 fotografò in modo sin-
golare il vastissimo affresco, 
i cui colori iniziali erano tan-
to deteriorati e che ha voluto 
donare una signorile pubbli-
cazione. 

Passeggiando per Assisi con 
Pippo Di Biagio dalla Sala 
della Conciliazione
Il Circolo ha offerto alla 
cittadinanza - la Sala della 
Conciliazione era gremita e 
il pubblico si accalcava an-
che fuori - la rivisitazione 
dei nostri luoghi e il ricordo 
di tanti nostri Personaggi 
con gli aneddoti e le curio-
sità che il Dottor Giuseppe 
Di Biagio, custode prezioso 
delle Assisanità, ha voluto 
rievocare anche a mezzo di 
tante immagini e con dovi-

"Gli Incontri del Subasio" omaggio a Sergio Ceccarani 
e alla assisanità con Giuseppe Di Biagio e Paola Mercurelli Salari

zia di particolari, deliziando-
ci per oltre due ore immersi 
nel passato. 

Omaggio ai defunti assisani
Con l'incontro dedicato ai 
Soci defunti del Subasio e 
la Santa Messa celebrata 
da Padre Teofil, il Circo-
lo ha offerto sia la visita al 
Cimitero Monumentale di 
Assisi, accompagnati dalla 
professoressa Paola Mer-
curelli Salari, che ha messo 
in luce la particolarità e la 
importanza di alcune tombe 
e i Personaggi che ivi ripo-
sano, dei quali ha ricordato, 
da par suo, alcuni momenti 
della loro vita dedicata alla 
nostra città. Dopo la Messa 
il presidente Menichini ha 
guidato i presenti a visita-
re i luoghi dell'Hospitale 
Laudato Sì, da poco aper-
to. Questi "Incontri del Su-
basio" hanno certamente 
costituito preziosi servizi 
culturali, che come sempre  
il Circolo ha voluto offrire 
ai tanti partecipanti, i qua-
li hanno dimostrato grande 
apprezzamento, esprimendo 
tante felicitazioni.
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Il cammino di San Francesco dalla Chiesa di S. Stefano 
all'Eremo delle Carceri con i segni d'arte di Prosperi
Storia e documentazione delle sculture poste lungo la strada scolpita nella roccia 
in omaggio all'antica sacralità dell'acqua, tanto cara a Francesco di Franco Prosperi

La città edificata vive 
del rapporto con la 
natura e con le sor-

genti e tale rapporto è ne-
cessario per la vita fisica 
altrettanto quanto lo è per 
la vita spirituale il cammi-
no per innalzarsi verso la 
cima della montagna, ver-
so l’Eremo vicino al cielo. 
Questo cammino che è stato 
di Francesco ancor oggi si 
snoda lungo i vicoli e fra i 
monumenti di Assisi con-
giungendo la parte centrale 
della città, sita nella zona 
collinare, con il luogo per-
fetto della meditazione mi-
stica nella  Grotta di roccia 
rossa del Giaciglio dell’Ere-
mo delle Carceri in alto nel-
la Foresta Umbra del Monte 
Subasio, dove Francesco 
fin negli ultimi giorni della 
vita si recava in meditazio-
ne come se da quella roccia 
uscisse l’energia spirituale 
di “Sora Nostra Matre Ter-
ra”. Così come accadde in 
cima al Monte della Ver-
na circa 2 anni prima della 
sua morte quando arrivò in 
quella spaccatura della roc-
cia in cui fondò il selvaggio 
romitorio e dove “en plein 
air”, al disopra dell’abis-
so, gli apparirà il Serafino 
delle Stimmate. Tre opere 
sono fondamentali delle otto 
sculture originali presenti 
lungo questo itinerario per-
ché sono le tre chiavi sim-
boliche dell’intera esistenza 
e missione della vita di San 
Francesco: San Francesco 
con la croce; Il Miracolo; 
La Predica della sorgente 
degli uccelli. Dell’insieme 

delle otto sculture di questo 
itinerario create per vie, mo-
numenti e istituzioni priva-
te di Assisi, in epoche e per 
motivi diversi da Francesco 
Prosperi, è necessario in 
questo articolo concentrar-
si sulle tre fondamentali di 
cui la prima è l’ultima del 
percorso situata nella Grot-
ta del Giaciglio dell’Eremo 
delle Carceri. La scultura è 
posta proprio sopra a quel 
giaciglio che anche la tra-
dizione vuole sia stato di 
Francesco e dove probabil-
mente lui stesso aspirava di 
essere trasportato in fin di 
vita sull’asinello del mira-
colo dell’assetato, è il San 
Francesco stimmatizzato 
intitolato San Francesco con 
la croce, poiché già per i 
suoi contemporanei France-
sco fu l’Alter Christus. L'o-
pera fu collocata dall'Ordine 
dei Frati Minori all’Eremo 
delle Carceri nella grotta del 
giaciglio di San Francesco. 

L'associazione Se' de J'Angeli se... ha scelto il nuovo logo 
2023 con un'apposita commissione che ha selezionato i 
numerosi elaborati grafici pervenuti dagli artisti del terri-
torio. La presentazione domenica 11 dicembre. 

(Segue nel prossimo numero)

“San Francesco con la Croce,” Assisi, Eremo delle Carceri 
Opera di Francesco Prosperi, bassorilievo in terracotta
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